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                approvato dalla Camera dei deputati il 20 aprile 2016
              

              
                Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza

                il 22 aprile 2016
              

            

            
              Princìpi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque
            

          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Finalità)
            

            
              
                1. La presente legge, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere m) e s), della Costituzione, detta i princìpi con cui deve essere utilizzato, gestito e governato il patrimonio idrico nazionale.
              

            

            
              
                2. La presente legge si prefigge l'obiettivo di favorire la definizione di un governo pubblico e partecipativo del ciclo integrato dell'acqua, in grado di garantirne un uso sostenibile e solidale, nel quadro delle politiche complessive di tutela e di gestione del territorio.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Princìpi generali)
            

            
              
                1. L'acqua è un bene naturale e un diritto umano universale. Il diritto all'acqua potabile di qualità nonché ai servizi igienico-sanitari è un diritto umano essenziale al pieno godimento della vita e di tutti i diritti umani, come sancito dalla risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite A/64/L.63/Rev. 1 del 26 luglio 2010.
              

            

            
              
                2. L'acqua è un bene comune, una risorsa rinnovabile, indispensabile per la vita dell'ecosistema e di tutti gli esseri viventi. Tutte le acque superficiali e sotterranee sono pubbliche e non mercificabili e costituiscono una risorsa che è salvaguardata e utilizzata secondo criteri di efficienza, solidarietà, responsabilità e sostenibilità. Qualsiasi uso delle acque è effettuato salvaguardando le aspettative e i diritti delle generazioni future a fruire di un integro patrimonio ambientale. Elemento fondativo indispensabile deve pertanto essere la conoscenza della risorsa idrica, della sua qualità e della sua effettiva disponibilità. Gli usi delle acque sono indirizzati al risparmio e al rinnovo delle risorse per non pregiudicare il patrimonio idrico, la vivibilità dell'ambiente, l'agricoltura, la fauna e la flora acquatiche, i processi geomorfologici e gli equilibri idrogeologici.
              

            

            
              
                3. L'erogazione giornaliera per l'alimentazione e l'igiene umana è considerata diritto umano universale e si basa sul quantitativo minimo vitale di cui all'articolo 7.
              

            

            
              
                4. All'articolo 144 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 al comma 1, dopo le parole: «dal sottosuolo,» sono inserite le seguenti: «sono pubbliche e»;
                

              

              
                
                  
b)
 il comma 4 è sostituito dai seguenti:
                

                
                  «4. L'uso dell'acqua per il consumo umano è prioritario rispetto agli altri usi del medesimo corpo idrico superficiale o sotterraneo. Esso, pertanto, è sempre garantito, anche attraverso politiche di pianificazione che consentano un uso reciproco e solidale delle risorse idriche tra bacini idrografici con disparità di disponibilità della risorsa. Gli altri usi sono consentiti nei limiti nei quali le risorse idriche siano sufficienti e a condizione che non ne pregiudichino la qualità per il consumo umano.
                

                
                  4.1. L'uso dell'acqua per l'agricoltura e per l'alimentazione animale è prioritario rispetto agli altri usi, ad eccezione di quello di cui al comma 4, e il suo utilizzo deve essere reso efficiente ed efficace tramite l'adozione di tutte le migliori tecniche e dei metodi disponibili al fine di limitare il più possibile gli sprechi a parità di risultato atteso.
                

                
                  4.2. Per gli usi diversi da quelli di cui ai commi 4 e 4.1 è favorito l'impiego dell'acqua di recupero, in particolare di quella derivante da processi di depurazione delle acque piovane e di trattamento delle acque di prima pioggia compatibilmente con le caratteristiche dell'acqua stessa».
                

              

            

            
              
                5. Dopo la lettera e) del comma 3 dell'articolo 65 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è inserita la seguente:
              

              
                «e-bis) le eventuali misure per garantire un uso reciproco e solidale delle risorse idriche tra bacini idrografici con disparità di disponibilità della risorsa».
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Princìpi relativi alla tutela

              e alla pianificazione)
            

            
              
                1. I distretti idrografici, quali risultano ai sensi degli articoli 54, comma 1, lettera t), e 64 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, costituiscono la dimensione ottimale di governo, di tutela e di pianificazione delle acque. Per ogni distretto idrografico si provvede secondo quanto stabilito dall'articolo 63 del decreto legislativo n. 152 del 2006.
              

            

            
              
                2. L'organizzazione del servizio idrico integrato è affidata agli enti di governo di ambiti territoriali ottimali, i quali sono individuati dalle regioni tenendo conto dei princìpi dell'unità del bacino o del sub-bacino idrografico ai sensi dell'articolo 147 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come da ultimo modificato dal comma 3 del presente articolo, nonché dell'uso reciproco e solidale delle risorse idriche tra bacini con disparità di disponibilità della risorsa.
              

            

            
              
                3. All'articolo 147, comma 2-bis, alinea, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: «comunque non inferiori agli ambiti territoriali corrispondenti alle province o alle città metropolitane» sono sostituite dalle seguenti: «comunque definiti sulla base dei criteri di cui al comma 2».
              

            

            
              
                4. Il Governo è delegato ad adottare, entro il 31 dicembre 2016, rispettando le priorità stabilite dall'articolo 2, un decreto legislativo contenente disposizioni per il rilascio e il rinnovo delle concessioni di prelievo di acque, ivi incluse le fattispecie riguardanti il trasferimento del ramo d'azienda, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera hhh), della legge 28 gennaio 2016, n. 11. Il citato decreto legislativo, anche di natura correttiva e integrativa dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega contenuta nel citato articolo 1 della legge n. 11 del 2016, prevede, tra l'altro, l'obbligo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di provvedere, entro un termine congruo prima dello scadere di una concessione di grande derivazione d'acqua per uso idroelettrico, nonché in ogni caso di cessazione anticipata della medesima, previa valutazione dell'eventuale sussistenza di un prevalente interesse pubblico a un diverso uso delle acque, a indire una gara a evidenza pubblica, nel rispetto dei princìpi fondamentali di tutela della concorrenza, di libertà di stabilimento, di trasparenza, di non discriminazione e di assenza di conflitto di interessi, per l'attribuzione a titolo oneroso della concessione per un periodo congruo, fissato dalla regione o dalla provincia autonoma nell'ambito di un minimo e di un massimo stabiliti dal medesimo decreto. Il decreto legislativo definisce altresì i criteri cui devono attenersi le regioni e le province autonome nell'attribuzione della concessione di cui al periodo precedente, nonché nella determinazione della sua durata, includendo prioritariamente l'obbligo di valutare gli interventi che offrono un miglioramento e un risanamento ambientale del bacino idrografico di pertinenza, nonché una compensazione ambientale per gli enti locali interessati, considerando il principio del recupero dei costi relativi ai servizi idrici, compresi i costi ambientali e relativi alle risorse, soddisfacendo in particolare il principio «chi inquina paga» previsto dall'articolo 9 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000.
              

            

            
              
                5. L'autorità di distretto realizza e aggiorna almeno semestralmente una banca di dati geografica, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, che censisce, caratterizza e localizza:
              

              
                
                  
a)
 i punti di prelievo dell'acqua;
                

              

              
                
                  
b)
 gli scarichi;
                

              

              
                
                  
c)
 gli impianti di depurazione pubblici e privati.
                

              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Princìpi relativi alla gestione

              del servizio idrico)
            

            
              
                1. Tenuto conto dell'esigenza di tutelare il pubblico interesse allo svolgimento di un servizio essenziale in situazione di monopolio naturale ai sensi dell'articolo 43 della Costituzione e tenuto conto dell'articolo 12 della direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, che ha disposto esclusioni specifiche nel settore idrico dall'ambito di applicazione della direttiva medesima, nonché dell'articolo 1 della direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, che fa salva la libertà, per gli Stati membri, di definire quali siano i servizi d'interesse economico generale, in considerazione dell'importanza dell'acqua quale bene pubblico di valore fondamentale per i cittadini, il servizio idrico integrato è considerato un servizio pubblico locale di interesse economico generale assicurato alla collettività.
              

            

            
              
                2. L'affidamento del servizio idrico integrato è disciplinato dall'articolo 149-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come da ultimo modificato dal comma 3 del presente articolo.
              

            

            
              
                3. All'articolo 149-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 l'ultimo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «L'affidamento può avvenire anche in via diretta a favore di società interamente pubbliche, in possesso dei requisiti prescritti dall'ordinamento europeo per la gestione in house, comunque partecipate da tutti gli enti locali ricadenti nell'ambito territoriale ottimale»;
                

              

              
                
                  
b)
 dopo il comma 1 è inserito il seguente:
                

                
                  «1-bis. L'ente di governo dell'ambito territoriale ottimale provvede periodicamente alla verifica dell'attuazione del piano d'ambito di cui all'articolo 149 nonché, almeno ventiquattro mesi prima della scadenza della gestione d'ambito, alla verifica dell'attività svolta dal gestore del servizio, previo svolgimento nel sito internet istituzionale di apposita consultazione pubblica per la durata di trenta giorni».
                

              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Governo pubblico del ciclo naturale

              e integrato dell'acqua)
            

            
              
                1. Tenuto conto del riparto delle funzioni come definito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231 del 3 ottobre 2012, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare esercita il controllo sul rispetto della disciplina vigente in materia di tutela delle risorse idriche e della salvaguardia ambientale.
              

            

            
              
                2. L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, di cui all'articolo 21, comma 19, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, esercita le funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici a essa trasferite, nonché assicura la costituzione di una banca di dati sul servizio idrico integrato, che elabora congiuntamente i dati dei sistemi informativi delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano e delle autorità di bacino distrettuali.
              

            

            
              
                3. I dati contenuti nella banca di dati sul servizio idrico integrato dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, di cui al comma 2, sono resi pubblici e fruibili alla collettività, secondo le modalità e le garanzie previste dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, in linea con la strategia nazionale di open government e open data.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Finanziamento del servizio idrico integrato)
            

            
              
                1. Il servizio idrico integrato è finanziato dalla tariffa di cui all'articolo 154 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché dalle risorse nazionali, comprese quelle del Fondo di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e da quelle dell'Unione europea appositamente destinate agli enti di governo dell'ambito territoriale ottimale per la realizzazione delle opere necessarie ad assicurare i livelli essenziali del servizio idrico integrato su tutto il territorio nazionale.
              

            

            
              
                2. Le risorse nazionali e dell'Unione europea di cui al comma 1 sono destinate prioritariamente al finanziamento di nuove opere per l'adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione e delle reti idriche finalizzate al superamento delle procedure di infrazione o dei provvedimenti di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea in ordine all'applicazione delle direttive sul trattamento delle acque reflue.
              

            

            
              
                3. Il Fondo di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, concorre al finanziamento delle infrastrutture previste nel piano degli interventi elaborato dall'ente di governo dell'ambito territoriale ottimale concedente il servizio, ferme restando le finalità del Fondo di garanzia delle opere idriche di cui all'articolo 58, comma 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
              

            

            
              
                4. Le risorse di cui all'articolo 5, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, volte a finanziare investimenti in materia ambientale sono destinate in via prioritaria agli interventi sulla rete del servizio idrico integrato.
              

            

            
              
                5. L'articolo 136 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente:
              

              
                «Art. 136. -- (Proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie). -- 1. Le somme derivanti dai proventi delle sanzioni amministrative previste dalla parte terza del presente decreto sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate alla dotazione del Fondo di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164».
              

            

          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Diritto all'acqua, morosità incolpevole

              e risparmio idrico)
            

            
              
                1. È assicurata, quale diritto fondamentale di ciascun individuo, l'erogazione gratuita di un quantitativo minimo vitale di acqua necessario al soddisfacimento dei bisogni essenziali, che deve essere garantita anche in caso di morosità; tale quantitativo è individuato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri nel limite massimo di 50 litri giornalieri per persona, tenendo conto dei valori storici di consumo e di dotazione pro capite. Tale decreto è adottato, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentita l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia. L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, nella predisposizione del metodo tariffario ai sensi dell'articolo 10, comma 14, lettera d), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e dell'articolo 21, comma 19, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, assicura che la tariffa garantisca un adeguato recupero dei costi del servizio per mezzo dell'applicazione del criterio di progressività e dell'incentivazione al risparmio della risorsa idrica, a partire dal consumo eccedente il quantitativo minimo vitale giornaliero, nella determinazione del corrispettivo del medesimo.
              

            

            
              
                2. Ferma restando l'erogazione gratuita del quantitativo minimo vitale ai sensi del comma 1, l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, nella definizione delle procedure per la morosità di cui al comma 2 dell'articolo 61 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, stabilisce i criteri e le modalità di individuazione dei soggetti a cui i gestori non possono sospendere l'erogazione dell'acqua per morosità, sulla base dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).
              

            

            
              
                3. Le regioni, entro il 30 giugno di ciascun anno, inviano all'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico e al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare una relazione sullo stato di attuazione dell'articolo 146, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di attribuzione dell'obbligo di provvedere all'installazione di contatori per il consumo di acqua in ciascuna unità abitativa, nonché di contatori differenziati per le attività produttive e del settore terziario esercitate nel contesto urbano. Entro il 31 dicembre di ciascun anno, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare trasmette alle Camere una relazione complessiva suddivisa per regioni sullo stato di attuazione del citato articolo 146, comma 1, lettera f), del decreto legislativo n. 152 del 2006.
              

            

          

          
            
              Art. 8.
            

            
              (Misurazione e fatturazione dei consumi energetici, idrici e del gas)
            

            
              
                1. All'articolo 9 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
              

              
                «3-bis. L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico individua misure per favorire la diffusione della telelettura in modalità condivisa da effettuare attraverso la rete elettrica, mediante l'utilizzo delle migliori tecnologie disponibili, al fine di favorire il controllo dei consumi e la verifica del diritto all'erogazione del quantitativo minimo vitale di acqua».
              

            

          

          
            
              Art. 9.
            

            
              (Incentivo agli esercizi commerciali per il ricorso all'acqua potabile a favore dei clienti)
            

            
              
                1. I comuni, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, incentivano gli esercizi commerciali in possesso di regolare licenza per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande presenti sul loro territorio a servire ai clienti acqua potabile che fuoriesce dai rubinetti utilizzati per il consumo umano.
              

            

          

          
            
              Art. 10.
            

            
              (Trasparenza della bolletta del servizio idrico integrato)
            

            
              
                1. A integrazione delle informazioni già contenute nei documenti di fatturazione del servizio idrico integrato, al fine di assicurare la trasparenza delle bollette dei consumi idrici, a decorrere dall'anno 2017, è fatto obbligo ai gestori del servizio idrico integrato di comunicare a ciascun utente, nella prima bolletta utile, i dati relativi all'anno precedente risultanti dal bilancio consuntivo dei gestori stessi concernenti gli investimenti realizzati sulle reti nei settori dell'acquedotto, della fognatura e della depurazione unitamente alle relative spese, nonché i dati relativi al livello di copertura dei citati settori. Al fine di una migliore comparazione nel tempo, a decorrere dall'anno 2018, tali dati devono riguardare anche l'annualità anteriore a quella di riferimento.
              

            

            
              
                2. L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, con propria delibera, determina le modalità di attuazione di quanto previsto dal comma 1.
              

            

            
              
                3. Con la delibera di cui al comma 2, l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico definisce altresì le modalità affinché tutti i gestori evidenzino in bolletta le informazioni concernenti i parametri di qualità dell'acqua e la percentuale media complessiva delle perdite idriche nelle reti a cui fanno riferimento le gestioni.
              

            

          

          
            
              Art. 11.
            

            
              (Governo partecipativo del servizio

              idrico integrato)
            

            
              
                1. Al fine di favorire la partecipazione democratica, lo Stato e gli enti locali applicano nella redazione degli strumenti di pianificazione quanto previsto dall'articolo 14 della direttiva 2000/60/CE, in materia di informazione e consultazione pubblica, garantendo massima trasparenza e adeguati strumenti di coinvolgimento anche nel processo decisionale relativo alla pianificazione, in conformità a quanto previsto dalla Convenzione sull'accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l'accesso alla giustizia in materia ambientale, fatta ad Aarhus il 25 giugno 1998 e resa esecutiva dalla legge 16 marzo 2001, n. 108.
              

            

            
              
                2. Al fine di assicurare un governo democratico del servizio idrico integrato, gli enti locali adottano forme di democrazia partecipativa per le decisioni relative agli atti fondamentali di pianificazione e programmazione del servizio idrico integrato. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni definiscono, attraverso normative di indirizzo, le forme e le modalità più idonee con cui organizzare la partecipazione e la discussione degli abitanti, dei lavoratori e delle loro forme associative e di rappresentanza nelle sedi di pianificazione e programmazione degli orientamenti di fondo del servizio idrico integrato.
              

            

            
              
                3. Le sedute dell'ente di governo dell'ambito territoriale ottimale (EGATO), salvo quelle dell'organo esecutivo, sono pubbliche e la loro convocazione è resa nota nelle forme che garantiscono la massima possibilità di diffusione. Devono inoltre essere pubblicati nel sito internet istituzionale dell'EGATO i verbali delle sedute e le deliberazioni assunte, con relativi allegati, in conformità a quanto disposto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. I soggetti pubblici gestori del servizio idrico integrato devono rendere pubblici, tramite idonei strumenti, anche informatici, tutti gli atti e i provvedimenti che prevedono impegni di spesa. Tutti i soggetti gestori del servizio idrico integrato devono rendere pubbliche le informazioni e le analisi relative alla qualità delle acque ad uso umano, al monitoraggio delle perdite delle infrastrutture idriche di competenza e alle performance di gestione aziendale raggiunte nell'anno solare. La pubblicazione dei dati avviene con cadenza annuale, entro e non oltre il 30 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento.
              

            

          

          
            
              Art. 12.
            

            
              (Fondo nazionale di solidarietà

              internazionale)
            

            
              
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 il comma 1284 è sostituito dal seguente:
                

                
                  «1284. Al fine di favorire l'accesso all'acqua potabile da parte di tutti gli abitanti del pianeta e di contribuire alla costituzione di una fiscalità generale universale che lo garantisca, è istituito, nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, il Fondo nazionale di solidarietà internazionale, da destinare a progetti di cooperazione in campo internazionale che promuovano l'accesso all'acqua potabile e ai servizi igienico-sanitari, con particolare attenzione al sostegno e al coinvolgimento della cooperazione territoriale e delle comunità locali dei Paesi partner»;
                

              

              
                
                  
b)
 al comma 1284-ter, le parole: «0,5 centesimi» sono sostituite dalle seguenti: «1 centesimo»;
                

              

              
                
                  
c)
 dopo il comma 1284-ter è inserito il seguente:
                

                
                  «1284-quater. È istituito un prelievo in tariffa di 1 centesimo di euro per metro cubo di acqua erogata a cura dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. I relativi proventi sono versati, entro il 31 dicembre di ogni anno, al Fondo di cui al comma 1284. Le risorse del Fondo di cui al comma 1284 sono gestite dall'Agenzia nazionale per la cooperazione internazionale, secondo le procedure di erogazione e di assegnazione di cui alla legge 11 agosto 2014, n. 125, e conformemente alle norme regolamentari che disciplinano i rapporti tra il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e l'Agenzia».
                

              

            

          

          
            
              Art. 13.
            

            
              (Clausola di salvaguardia)
            

            
              
                1. Le disposizioni della presente legge si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione.
              

            

          

          
            
              Art. 14.
            

            
              (Clausola di invarianza finanziaria)
            

            
              
                1. Fermo quanto previsto dall'articolo 12, dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate alla relativa attuazione vi provvedono con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

        

      

    



[image: logo]ezione




"Trattazione in Commissione"



                
              
                Disegni di legge
              

              
                Segui l'iter
              

              
                Atto Senato n. 2343
              

              
                XVII Legislatura
              



               
              
                

              

              
                
                   Princìpi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque 
                

              

              
                

              

              
                
                  Trattazione in Commissione
                

                
                  

[bookmark: ExpCloseLnk_tComm]Mostra gli interventi
[bookmark: ExpCloseImgLnk_tComm]


                



                 
                
                  
                    
                      Sedute di Commissione primaria
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 232 (pom.)


                        25 maggio 2016
                      
                      	
                        Proposto ciclo di audizioni
                      
                      	
                        
                          Sen. Mario Morgoni (PD)  (come relatore) 

                            Sen. Giuseppe Francesco Maria Marinello (AP (NCD-UDC))  (come Presidente) 

                            Sen. Vilma Moronese (M5S)  

                            Sen. Laura Bignami (Misto, Movimento X)  

                            Sen. Stefano Vaccari (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 171 (pom.)


                        21 giugno 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizioni informali
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 237 (ant.)


                        23 giugno 2016
                      
                      	
                        Sulla pubblicazione di documenti acquisiti
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 172 (pom.)


                        28 giugno 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizioni informali
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 238 (pom.)


                        28 giugno 2016
                      
                      	
                        Sulla pubblicazione di documenti acquisiti
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 173 (ant.)


                        29 giugno 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizione
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 174 (pom.)


                        29 giugno 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizioni
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 175 (pom.)


                        5 luglio 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizione
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 240 (ant.)


                        6 luglio 2016
                      
                      	
                        Sulla pubblicazione di documenti acquisiti
                      
                      	
                        
                          Sen. Giuseppe Francesco Maria Marinello (AP (NCD-UDC))  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 176 (pom.)


                        6 luglio 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizioni informali
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 241 (pom.)


                        6 luglio 2016
                      
                      	
                        Sulla pubblicazione di documenti acquisiti
                      
                      	
                        
                          Sen. Giuseppe Francesco Maria Marinello (AP (NCD-UDC))  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 177 (pom.)


                        12 luglio 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizione informale
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 180 (pom.)


                        26 luglio 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizione informale
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 181 (ant.)


                        27 luglio 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizione informale
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 247 (pom.)


                        27 luglio 2016
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Mario Morgoni (PD)  (come relatore) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 247 (pom.)


                        27 luglio 2016
                      
                      	
                        Sulla pubblicazione di documenti acquisiti
                      
                      	
                        
                          Sen. Giuseppe Francesco Maria Marinello (AP (NCD-UDC))  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 183 (ant.)


                        28 luglio 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizione informale
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 248 (ant.)


                        2 agosto 2016
                      
                      	
                        Sulla pubblicazione di documenti acquisiti
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 185 (pom.)


                        6 settembre 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizione informale
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 186 (ant.)


                        7 settembre 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizione informale
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 187 (ant.)


                        13 settembre 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizioni informali
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 251 (pom.)


                        14 settembre 2016
                      
                      	
                        Sulla pubblicazione di documenti acquisiti
                      
                      	
                        
                          Sen. Massimo Caleo (PD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 191 (ant.)


                        21 settembre 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizione informale
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 198 (ant.)


                        12 ottobre 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audzione informale
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 298 (ant.)


                        29 marzo 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Mario Morgoni (PD)  (come relatore) 

                            Sen. Giuseppe Francesco Maria Marinello (AP-CpE)  (come Presidente) 

                            Sen. Vilma Moronese (M5S)  

                            Sen. Stefano Vaccari (PD)  

                            Sen. Laura Bignami (Misto, Movimento X)  

                            Sen. Giovanni Piccoli (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Carlo Pegorer (Art.1-MDP)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 302 (pom.)


                        19 aprile 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Giuseppe Francesco Maria Marinello (AP-CpE)  (come Presidente) 

                           Ministro  dell'ambiente e tutela del territorio e del mare Gian Luca Galletti (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                            Sen. Vilma Moronese (M5S)  

                           
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
              

            



[image: logo]ezione




"Resoconti sommari"



[image: logo]ezione




"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 25 MAGGIO 2016
    

    
      232ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2343)  Princìpi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                Il relatore MORGONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo che si prefigge l'obiettivo di definire un governo pubblico e partecipativo del ciclo integrato dell'acqua, in grado di garantirne un uso sostenibile e solidale, nel quadro delle politiche complessive di tutela e di gestione del territorio. L'articolo 2 reca i  principi  generali  in materia di gestione dell'acqua, qualificando l'acqua come bene naturale e diritto umano universale. Si sancisce, in particolare, che il diritto all'acqua potabile di qualità nonché ai servizi igienico-sanitari è un diritto umano essenziale al pieno godimento della vita e di tutti i diritti umani. L'articolo 3 reca principi per la tutela e la pianificazione del servizio idrico. In particolare, si prevede che i distretti idrografici costituiscono la dimensione ottimale di governo, di tutela e di pianificazione delle acque. L'articolo 4 qualifica il servizio idrico integrato come un servizio pubblico locale di interesse economico generale assicurato alla collettività. L'articolo 5 pone in capo al Ministero dell'ambiente il controllo sul rispetto della disciplina vigente in materia di tutela delle risorse idriche e della salvaguardia ambientale, prevedendo poi che l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico esercita le funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici a essa trasferite. L'articolo 6 interviene in materia di finanziamento del servizio idrico integrato. L'articolo 7 prevede l'erogazione gratuita di un quantitativo minimo vitale di acqua necessario al soddisfacimento dei bisogni essenziali, da garantire anche in caso di morosità. L'articolo 8 reca la disciplina relativa alla misurazione e fatturazione dei consumi energetici, in attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica. L'articolo 9 prevede che i Comuni incentivino gli esercizi commerciali a servire ai clienti acqua potabile che fuoriesce dai rubinetti. L'articolo 10 reca disposizioni in materia di trasparenza della bolletta del servizio idrico integrato. Al fine di favorire la partecipazione democratica, l'articolo 11 prevede che lo Stato e gli enti locali applicano nella redazione degli strumenti di pianificazione quanto previsto dall'articolo 14 della direttiva 2000/60/CE, in materia di informazione e consultazione pubblica, garantendo massima trasparenza e adeguati strumenti di coinvolgimento anche nel processo decisionale relativo alla pianificazione. L'articolo 12 reca disposizioni finalizzate alla costituzione di una fiscalità generale universale che favorisca l'accesso all'acqua potabile da parte di tutti gli abitanti del Pianeta. L'articolo 13 reca una clausola di salvaguardia disponendo che le disposizioni della legge si applicano nelle Regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti, mentre l'articolo 14 prevede una clausola di invarianza finanziaria.
        

        
           
        

        
          Preliminarmente all'avvio della discussione generale, il presidente MARINELLO propone di svolgere un ciclo di audizioni selezionate allo scopo di acquisire gli elementi necessari al tempestivo svolgimento dell'istruttoria legislativa. Invita pertanto i rappresentanti dei Gruppi a comunicare i soggetti da convocare in audizione.
        

        
           
        

        
          La senatrice MORONESE (M5S) ritiene che la rilevanza del tema affrontato dal disegno di legge e le problematiche ad esso sottese richiedano una ponderata analisi che non giustifica inutili frettolosità.
        

        
           
        

        
          La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) osserva che il tema trattato dal disegno di legge rivela profili di particolare delicatezza per i risvolti sociali ed economici connessi.
        

        
           
        

        
          Il senatore VACCARI (PD) interviene per sottolineare l'importanza dell'argomento di cui tratta il disegno di legge.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2290)  Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Donata Lenzi ed altri; Maria Chiara Gadda ed altri; Galati; Colomba Mongiello ed altri; Causin ed altri; Monica Faenzi ed altri; Sberna ed altri; Mantero ed altri; Marisa Nicchi ed altri 
      
        (Parere alla 9ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        La relatrice PUPPATO (PD) illustra il nuovo schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il senatore CUOMO (PD) chiede chiarimenti sull'obbligo di stipulare una convenzione-tipo che regoli i rapporti tra i distributori di prodotti alimentari e le associazioni senza fini di lucro per la donazione di tali prodotti che rimangono invenduti. In particolare, chiede con quali modalità sarà definito il sistema sanzionatorio per le contravvenzioni agli obblighi previsti nelle convenzioni-tipo.
      

      
         
      

      
        La relatrice PUPPATO (PD) fa presente che il sistema sanzionatorio mira ad incoraggiare comportamenti virtuosi di operatori abituati a considerare scarti i prodotti alimentari non consumati. Il termine di ventiquattro mesi, che decorre dalla adozione delle convenzioni-tipo, mira pertanto ad assicurare un margine di tempo adeguato per acquisire la necessaria consapevolezza da parte degli operatori del settore della distribuzione alimentare, al fine di prevenire comportamenti volti a rendere dolosamente inadatti al consumo umano i prodotti alimentari invenduti.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARINELLO suggerisce di abbreviare il predetto termine da ventiquattro a dodici mesi.
      

      
         
      

      
        La relatrice PUPPATO (PD) riformula la proposta di parere favorevole con osservazioni nel senso indicato dal presidente Marinello.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del numero legale, il presidente MARINELLO pone ai voti il nuovo schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato, che risulta approvato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,35.
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      NUOVO SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2290
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 13a Commissione permanente del Senato,
    

    
       
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      al fine di dare piena attuazione alla direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, le azioni di contrasto allo spreco alimentare dovrebbero essere attuate secondo un ordine di priorità che privilegi innanzitutto la prevenzione dello spreco alimentare, quindi il riutilizzo dell'invenduto ancora atto al consumo umano, in forma di donazione o trasformazione, poi la valorizzazione dell'invenduto, destinandolo all'alimentazione animale, la valorizzazione dell'invenduto utilizzandolo per il compost agricolo e, da ultimo, la valorizzazione dell'invenduto tramite trasformazione energetica per la produzione di biogas, anche a mezzo dell'adeguamento, ove necessario, delle norme specifiche di settore al fine di garantirne l'effettiva utilizzabilità per fini energetici;
    

    
       
    

    
      andrebbe previsto l'obbligo di stipulare una convenzione-tipo che regoli i rapporti tra i distributori di prodotti alimentari e le associazioni senza fini di lucro per la donazione dei prodotti alimentari invenduti adeguati per il consumo umano. In tale convenzione-tipo, entro i successivi 24 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, sulla base di ricognizione dell'efficacia delle convenzioni stipulate, dovrà  essere definito un sistema sanzionatorio per le contravvenzioni agli obblighi in essa previsti. Eventuali sanzioni andrebbero altresì previste nel caso in cui il produttore o il distributore di prodotti alimentari renda dolosamente inadatti al consumo umano prodotti alimentari invenduti;
    

    
       
    

    
      andrebbe altresì previsto un sistema di agevolazioni fiscali mediante l'impiego del meccanismo del credito d'imposta sui beni donati al fine di consumo umano, evitando che le detrazioni gravino sui Comuni attraverso la tassa sui rifiuti o comunque i beni donati siano imputati nell'eventuale costo per lo smaltimento del rifiuto umido;
    

    
       
    

    
      al fine di ridurre gli imballaggi non necessari potrebbe essere riconosciuto ai venditori al dettaglio - per ciascun esercizio commerciale - un credito d'imposta, in luogo del finanziamento previsto dall'articolo 12 comma 1, sul costo sostenuto per l'acquisto e l'installazione di sistemi di vendita senza imballaggio, nonché per poter realizzare contenitori idonei a consentire ai clienti dei locali pubblici l'asporto degli avanzi di cibo;
    

    
       
    

    
      si sottolinea, infine, l'opportunità di prevedere uno specifico riferimento oltre a quello già contenuto, che rafforzi la realizzazione e lo svolgimento di programmi didattici, nelle scuole di ogni ordine e grado, sulla lotta allo spreco alimentare.
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2290
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 13a Commissione permanente del Senato,
    

    
       
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      al fine di dare piena attuazione alla direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, le azioni di contrasto allo spreco alimentare dovrebbero essere attuate secondo un ordine di priorità che privilegi innanzitutto la prevenzione dello spreco alimentare, quindi il riutilizzo dell'invenduto ancora atto al consumo umano, in forma di donazione o trasformazione, poi la valorizzazione dell'invenduto, destinandolo all'alimentazione animale, la valorizzazione dell'invenduto utilizzandolo per il compost agricolo e, da ultimo, la valorizzazione dell'invenduto tramite trasformazione energetica per la produzione di biogas, anche a mezzo dell'adeguamento, ove necessario, delle norme specifiche di settore al fine di garantirne l'effettiva utilizzabilità per fini energetici;
    

    
       
    

    
      andrebbe previsto l'obbligo di stipulare una convenzione-tipo che regoli i rapporti tra i distributori di prodotti alimentari e le associazioni senza fini di lucro per la donazione dei prodotti alimentari invenduti adeguati per il consumo umano. In tale convenzione-tipo, entro i successivi 12 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, sulla base di ricognizione dell'efficacia delle convenzioni stipulate, dovrà  essere definito un sistema sanzionatorio per le contravvenzioni agli obblighi in essa previsti. Eventuali sanzioni andrebbero altresì previste nel caso in cui il produttore o il distributore di prodotti alimentari renda dolosamente inadatti al consumo umano prodotti alimentari invenduti;
    

    
       
    

    
      andrebbe altresì previsto un sistema di agevolazioni fiscali mediante l'impiego del meccanismo del credito d'imposta sui beni donati al fine di consumo umano, evitando che le detrazioni gravino sui Comuni attraverso la tassa sui rifiuti o comunque i beni donati siano imputati nell'eventuale costo per lo smaltimento del rifiuto umido;
    

    
       
    

    
      al fine di ridurre gli imballaggi non necessari potrebbe essere riconosciuto ai venditori al dettaglio - per ciascun esercizio commerciale - un credito d'imposta, in luogo del finanziamento previsto dall'articolo 12 comma 1, sul costo sostenuto per l'acquisto e l'installazione di sistemi di vendita senza imballaggio, nonché per poter realizzare contenitori idonei a consentire ai clienti dei locali pubblici l'asporto degli avanzi di cibo;
    

    
       
    

    
      si sottolinea, infine, l'opportunità di prevedere uno specifico riferimento oltre a quello già contenuto, che rafforzi la realizzazione e lo svolgimento di programmi didattici, nelle scuole di ogni ordine e grado, sulla lotta allo spreco alimentare.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 171
    

    
      MARTEDÌ 21 GIUGNO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
            
        
          Orario: dalle ore 14,45 alle ore 16
        

        
           
        

        
          AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DELL'ASSOCIAZIONE  NAZIONALE DELLE AUTORITÀ E ENTI DI AMBITO TERRITORIALE (ANEA) E DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA GLI INDUSTRIALI DEGLI ACQUEDOTTI (ANFIDA)  SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE)
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      GIOVEDÌ 23 GIUGNO 2016
    

    
      237ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      ZIZZA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare Barbara Degani.
    

    
                     
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,45.
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE  
      
        

        

         Interrogazione    
        
           
        

        
                       Il sottosegretario Barbara DEGANI risponde all'interrogazione n. 3-02863, facendo preliminarmente presente che già da tempo è stata posta particolare attenzione alle problematiche affrontate dalla interrogazione, prima con l�emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 1991 sui limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell�ambiente esterno. Tali misure hanno stabilito i principi fondamentali in materia di tutela dell�ambiente esterno e dell�ambiente abitativo, regolamentando la materia relativa all�inquinamento acustico, stabilendone ed attribuendone precise competenze allo Stato, alle Regioni, alle Province e ai Comuni. In particolare, la legge 26 ottobre 1995, n. 447 ha previsto che il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare deve emanare i regolamenti attuativi che definiscono l�obbligo per i Comuni di classificare il proprio territorio tenendo conto delle preesistenti destinazioni d�uso e indicando le aree da destinare a spettacolo a carattere temporaneo per l�applicazione dei valori limite, i valori limite e la regolamentazione della rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali, autostradali, ferroviarie e aeroportuali oltre che la regolamentazione delle modalità di determinazione delle diverse tipologie di rumore per una corretta applicazione degli stessi valori limite. I decreti attuativi della legge 26 ottobre 1995, n. 447 hanno regolamentato i metodi di determinazione dei livelli sonori e i pertinenti valori limite per le differenti sorgenti di rumore, quali le infrastrutture dei trasporti, le industrie e le attività antropiche in genere, tra cui quelle di pubblico spettacolo e temporanee.[bookmark: _GoBack] La legge n. 447 del 1995 ha inoltre stabilito che le Regioni definiscano i criteri in base ai quali i Comuni procedono alla classificazione del proprio territorio, nonché le modalità, scadenze e sanzioni per l�obbligo della classificazione stessa, i poteri sostitutivi in caso di inerzia dei Comuni, le modalità di controllo del rispetto della normativa per la tutela dall�inquinamento acustico all�atto del rilascio delle concessioni edilizie e dei provvedimenti di licenza o di autorizzazione all�esercizio di attività produttive, le procedure ed i criteri per la predisposizione e l�adozione da parte dei Comuni dei piani di risanamento acustico, le modalità di rilascio delle autorizzazioni comunali per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico con l�impiego di macchinari o di impianti rumorosi e l�organizzazione nell�ambito regionale dei servizi di controllo. L�effettivo onere dello svolgimento dei controlli a livello locale viene posto in capo ai Comuni, cui la legge attribuisce competenze anche in materia di redazione del Piano di classificazione del territorio comunale, di adozione dei Piani di risanamento acustico in caso di superamento dei valori limite, di adozione di regolamenti per l�attuazione della disciplina statale e regionale per la tutela dall�inquinamento acustico e di autorizzazione di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo o mobile. Al fine di garantire una puntuale applicazione della normativa, la citata legge n. 447 del 1995 prevede la possibilità di emanare ordinanze aventi lo scopo di inibire parzialmente o totalmente le emissioni rumorose non conformi alla normativa e un quadro sanzionatorio per chi non ottempera alle disposizioni normative. Il Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare destina ai Comuni per il finanziamento dei Piani di risanamento acustico il 70 per cento delle sanzioni per le trasgressioni all�acustica ambientale. In questo quadro normativo è andato ad inserirsi il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, recante attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale, che interviene soltanto sulle infrastrutture dei trasporti principali, quali strade con più di tre milioni di veicoli annui, ferrovie con più di trentamila convogli annui e aeroporti con più di cinquantamila movimenti annui e sugli agglomerati con più di centomila abitanti, non andando a tutelare l�intero territorio nazionale, come invece opera la legge.  Il decreto legislativo introduce la partecipazione della popolazione ai vari processi decisionali relativi alla pianificazione degli interventi di mitigazione del rumore ambientale. Peraltro, il Governo recentemente ha evidenziato la necessità di un aggiornamento e di un�armonizzazione della normativa nazionale con quella comunitaria, ottenendo dal Parlamento, con la legge 30 ottobre 2014, n. 161, delega ad attuare modifiche al vigente apparato legislativo in materia di rumore. Il Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare, in ottemperanza a tale delega, sta provvedendo alla stesura dei decreti legislativi. In ultimo, occorre evidenziare che lo scorso 15 giugno 2016 è stata definitivamente approvata la legge volta ad istituire il Sistema nazionale a rete per la protezione dell�ambiente, finalizzata ad armonizzare le attività delle Agenzie sul territorio, nonché a realizzare un Sistema integrato di controlli coordinati dall�Ispra. Le funzioni di indirizzo e di coordinamento tecnico dell�Ispra sono principalmente volte a rendere omogenee, attraverso norme tecniche vincolanti, le attività del Sistema nazionale e a disciplinare i livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali (LEPTA).
        

        
           
        

        
          La senatrice FASIOLO (PD) si dichiara soddisfatta della risposta, manifestando apprezzamento per la tempestività della stessa e sottolineando la necessità di assicurare adeguati controlli per la tutela dei cittadini.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente ZIZZA dichiara conclusa la procedura informativa.
        

        
           
        

        
                     
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI    
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni informali del 21 giugno scorso, svolte in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per l'esame del disegno di legge n. 2343, è stata consegnata documentazione che, appena possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 8,55.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 172
    

    
      MARTEDÌ 28 GIUGNO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,55
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DELLA STRUTTURA DI MISSIONE CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO E PER LO SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE IDRICHE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DI RAPPRESENTANTI DI UTILITALIA SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE) 
    
        
      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 GIUGNO 2016
    

    
      238ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
          
      
                    La seduta inizia alle ore 15,55.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (119)  D'ALI'.  -  Nuove disposizioni in materia di aree protette   
        
          (1004)  Loredana DE PETRIS.  -  Nuove disposizioni in materia di aree naturali protette  
        

        
          (1034)  CALEO.  -  Nuove norme in materia di parchi e aree protette  
        

        
          (1931)  PANIZZA ed altri.  -  Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, in materia di aree protette e introduzione della Carta del parco  
        

        
          (2012)  Ivana SIMEONI ed altri.  -  Disposizioni per il rilancio delle attività di valorizzazione dei parchi nazionali
        

        
          (Rinvio del seguito dell'esame congiunto)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 giugno.
        

        
           
        

        
               Il presidente MARINELLO fa  presente che non sono ancora pervenuti i restanti pareri della Commissione bilancio sulle proposte emendative al testo unificato dei disegni di legge in titolo.
        

        
                      Rinvia pertanto il seguito dell'esame congiunto.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI  
    
        
      
         
      

      
         
      

      
             Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni informali, appena svolte in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per l'esame del disegno di legge n. 2343, è stata consegnata documentazione che, appena possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente MARINELLO  comunica che la seduta, già prevista per domani alle ore 8,30, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 173
    

    
      MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
           
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 9 alle ore 9,30
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DEL FORUM ITALIANO DEI MOVIMENTI PER L'ACQUA SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 174
    

    
      MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,30 alle ore 16
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DELLA SOCIETA' TENNACOLA S.P.A E DEL DIRETTORE GENERALE DI ASSOIDROELETTRICA  SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 175
    

    
      MARTEDÌ 5 LUGLIO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
           
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,45
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DELL'AUTORITA' PER L'ENERGIA ELETTRICA, IL GAS E IL SISTEMA IDRICO (AEEGSI) E DEL DIRETTORE DEL LABORATORIO DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI REF RICERCHE SRL SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE)    
    
       
    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 2016
    

    
      240ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare Barbara Degani.
    

    
        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,45.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (117)  D'ALI'.  -  Disposizioni per lo sviluppo sostenibile delle piccole isole   
        
          (512)  DE POLI.  -  Disposizioni per favorire la valorizzazione e lo sviluppo sostenibile delle isole minori  
        

        
          (828)  Pamela Giacoma GiovannaORRU' ed altri.  -  Misure per la crescita nelle isole minori. Laboratorio Isole  
        

        
          (962)  RANUCCI ed altri.  -  Misure a sostegno delle isole minori finalizzate ad uno sviluppo sostenibile  
        

        
          (1650)  SANTANGELO ed altri.  -  Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
                     
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 25 maggio 2016.
        

        
           
        

        
                Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) illustra gli emendamenti 1.100, 2.100, 2.200, 2.300, 3.100, 6.0.100, 7.0.200, 10.100, 15.100 e 15.200, pubblicati in allegato.
        

        
           
        

        
                      La senatrice MORONESE (M5S) osserva che gli emendamenti 6.0.100 e 7.0.200 differiscono minimamente dalle analoghe proposte emendative 6.0.2 e 7.0.1, già presentate dal proprio Gruppo.
        

        
           
        

        
                      Il presidente MARINELLO  propone di fissare il termine per la presentazione dei subemendamenti agli emendamenti del relatore testé illustrati alle ore 12 di martedì 12 luglio.
        

        
           
        

        
                      Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) chiede di disporre di un termine più ampio.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

        Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Trarre il massimo beneficio dalle politiche ambientali dell'UE grazie ad un regolare riesame della loro attuazione" (COM (2016) 316 definitivo) (n. 170)   
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, e rinvio)
      

      
         
      

      
              Il relatore DALLA ZUANNA (PD) illustra la Comunicazione della Commissione che mira a trarre il massimo beneficio dalle politiche ambientali dell'Unione europea grazie ad un regolare riesame della loro attuazione. La procedura di riesame dovrebbe essere inclusiva e partecipativa, flessibile e sinergica con il lavoro svolto sull'attuazione delle politiche ambientali. A tal fine occorre delineare un quadro della situazione in ogni Stato membro riguardante le principali carenze attuative delle disposizioni vigenti, instaurando un dialogo bilaterale sui risultati ottenuti e sulle azioni necessarie per affrontare eventuali lacune. In una prima fase saranno elaborate relazioni biennali per ciascun Paese incentrate su questioni essenziali relative alla legislazione e alla politica ambientale, in tale la Commissione preparerà documenti tematici specifici e riferirà sui progressi realizzati. Gli Stati membri avranno l'opportunità di scambiare buone pratiche e di beneficiare reciprocamente di conoscenze ed esperienze per affrontare le sfide ambientali. Sottolinea infine che l'elaborazione delle relazioni biennali non comporterà oneri supplementari per gli Stati membri, né nuovi obblighi di comunicazione.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI    
    
        
      
         
      

      
              Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni informali, svolte ieri in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per l'esame del disegno di legge n. 2343, è stata consegnata documentazione che, appena possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    POSTICIPAZIONE DELL'ORARIO DELLA SEDUTA POMERIDIANA 
    
        
      
         
      

      
              Il presidente MARINELLO  comunica che la seduta già prevista oggi alle ore 15 è posticipata alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 9,15.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL NUOVO TESTO UNIFICATO PER I DISEGNI DI LEGGE 
    

    
      N. 117, 512, 828, 962, 1650
    

    
      1.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 5, dopo le parole "nonché gli enti parco" aggiungere le seguenti: ",  i soggetti gestori delle aree marine protette e delle riserve naturali". 
    

    
      2.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, lettera c), numero 1), dopo le parole "veicoli a combustibile ecologici" inserire le seguenti: " e di motori elettrici marini entrobordo e fuoribordo, con relativi punti di ricarica a terra e a mare,"
    

    
      2.200
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, lettera m), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole "beni culturali" inserire le seguenti: ", la tutela dall'eccessiva spinta antropica";
    

    
      b) aggiungere in fine il seguente periodo: ". Ai fini di cui alla presente lettera, i Sindaci dei comuni delle isole minori, possono limitare, anche proporzionalmente alla grandezza del territorio e ai servizi garantiti, l'accesso turistico alle isole stesse;"
    

    
      2.300
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera s) con la seguente:
    

    
      "s) tutela ambientale, conservazione della biodiversità, ripristino o restauro di ecosistemi naturali e del patrimonio archeologico e culturale, nonché attività di educazione ambientale e promozione di un turismo eco-compatibile" 
    

    
      3.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 2 sopprimere le parole: «è un organo paritetico ed»
    

    
      6.0.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo l'articolo 6 inserire il seguente:
    

    
      "Articolo 6-bis
    

    
      (Miglioramento e potenziamento delle strutture finalizzate all'incremento e alla diversificazione dell'offerta turistica)
    

    
      1. Al fine di favorire un razionale ed adeguato utilizzo del patrimonio edilizio esistente, nonché una minore occupazione del territorio e per migliorare e potenziare i servizi turistici ed alberghieri, i Comuni delle isole di cui all'Allegato A possono autorizzare, anche in deroga agli strumenti urbanistici vigenti, il cambiamento delle destinazioni d'uso degli immobili, purché non comportino l'aumento di cubatura e rispettino le caratteristiche architettoniche tipiche del luogo. Nel caso in cui gli immobili del primo periodo siano ricompresi nel territorio delle aree protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, il cambio della destinazione d'uso è subordinato alla acquisizione del parere vincolante dell'ente gestore circa il rispetto delle previsioni contenute negli strumenti di piano e di regolamento, o nelle misure di salvaguardia provvisorie, dell'area protetta.
    

    
      2. Al fine di stabilire le priorità nella determinazione della destinazione d'uso degli immobili di cui al comma 1, i Comuni delle isole di cui all'Allegato A presentano ai Ministri competenti un piano sull'attuale offerta turistica del territorio, la sua diversificazione per aree di interesse, ed una scala di interventi da realizzare con priorità.".
    

    
      7.0.200
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo l'articolo 7 inserire il seguente:
    

    
      "Articolo 7-bis
    

    
      (Campi di ormeggio attrezzati)
    

    
      1. Allo scopo di potenziare l'offerta turistica, tenuto conto della necessità di tutelare l'ecosistema delle aeree marine delle isole minori e, in particolare, delle aree protette, i comuni possono istituire, sul modello già in uso nei regolamenti delle aree marine protette, campi di ormeggio attrezzati per le unità da diporto autorizzate alla navigazione, sentiti gli enti gestori. I progetti di installazione dei campi di ormeggio sono sottoposti al parere della Capitaneria di porto competente, la quale provvede con ordinanza per gli aspetti relativi alla sicurezza.
    

    
      2. I comuni e gli enti gestori di cui al comma 1 stabiliscono tariffe orarie e giornaliere di stazionamento e destinano i relativi proventi alla copertura delle spese di allestimento e di manutenzione dei campi di ormeggio, nonché alla realizzazione di interventi finalizzati all'incremento della tutela ambientale delle aree in cui ricadono i medesimi campi."
    

    
      10.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 5 dopo la lettera c) aggiungere la seguente:«c-bis) delle tariffe per lo smaltimento dei rifiuti.»
    

    
      15.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, dopo le parole "anche marittimo" aggiungere le seguenti:"ad esclusione di quelli ricadenti nelle Aree marine protette".
    

    
      Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
    

    
      15.200
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente: " 3. La gestione delle riserve naturali, dei parchi e delle aree marine protette di competenza regionale compresi nel territorio delle isole di cui all'allegato A è affidata ai comuni competenti per territorio, i quali vi provvedono direttamente o attraverso soggetti giuridici all'uopo istituiti e in conformità e nel rispetto dell'intesa del 14 luglio 2005 della Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in materia di concessioni di beni del demanio marittimo e di zone di mare ricadenti nelle aree marine protette'intesa. Le risorse necessarie sono a carico del bilancio regionale e trasferite ai gestori".
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 176
    

    
      MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
          Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,15
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELLE BONIFICHE, DELLE IRRIGAZIONI E DEI MIGLIORAMENTI FONDIARI (ANBI)  NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE)    
    
       
    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 2016
    

    
      241ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare Barbara Degani.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (119)  D'ALI'.  -  Nuove disposizioni in materia di aree protette   
        
          (1004)  Loredana DE PETRIS.  -  Nuove disposizioni in materia di aree naturali protette  
        

        
          (1034)  CALEO.  -  Nuove norme in materia di parchi e aree protette  
        

        
          (1931)  PANIZZA ed altri.  -  Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, in materia di aree protette e introduzione della Carta del parco  
        

        
          (2012)  Ivana SIMEONI ed altri.  -  Disposizioni per il rilancio delle attività di valorizzazione dei parchi nazionali
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 giugno.
        

        
           
        

        
                Il presidente MARINELLO fa presente che non sono ancora pervenuti i restanti pareri della Commissione Bilancio sulle proposte emendative al testo unificato dei disegni di legge in titolo.
        

        
                      Rinvia pertanto il seguito dell'esame congiunto.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI    
    
        
      
         
      

      
              Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione informale, appena svolta in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per l'esame del disegno di legge n. 2343, è stata consegnata documentazione che, appena possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
                   
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI     
    
        
      
                   
      

      
              Il presidente MARINELLO avverte che la seduta di domani, giovedì 7 luglio 2016, già prevista per le ore 8,30, è posticipata alle ore 9.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                   
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,35.
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 177
    

    
      MARTEDÌ 12 LUGLIO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CALEO 
    

    
      

      

      

      

       
      
            
        
          Orario: dalle ore 15,35 alle ore 16,25
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI GORIZIA E DELL'AMMINISTRATORE UNICO DI IRISACQUA S.R.L. SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE)    
    
       
    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 180
    

    
      MARTEDÌ 26 LUGLIO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
            
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 15,30 alle ore 16,10
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE DEL PRESIDENTE E DEL DIRETTORE GENERALE DI CAP HOLDING, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE)  
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 181
    

    
      MERCOLEDÌ 27 LUGLIO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CALEO 
    

    
      

      

      

      

       
      
           
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 8,45 alle ore 9,30
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE DEL PRESIDENTE E DELL'AMMINISTRATORE DELEGATO DI ROMAGNA ACQUE SOCIETÀ DELLE FONTI, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE)  
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 27 LUGLIO 2016
    

    
      247ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2343)  Princìpi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 25 maggio.
        

        
           
        

        
          Il relatore MORGONI (PD) fa presente di aver avuto notizia di una procedura EU-Pilot in materia di governance delle acque. Ai fini dell'istruttoria del disegno di legge n. 2343, reputa necessario che il Governo fornisca alla Commissione, anche ai sensi dell'articolo 14 della legge n. 234 del 2012, gli elementi relativi alla procedura in parola, al fine di disporre degli elementi conoscitivi utili a valutare i profili di compatibilità del citato disegno di legge con la normativa europea.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (119)  D'ALI'.  -  Nuove disposizioni in materia di aree protette   
        
          (1004)  Loredana DE PETRIS.  -  Nuove disposizioni in materia di aree naturali protette  
        

        
          (1034)  CALEO.  -  Nuove norme in materia di parchi e aree protette  
        

        
          (1931)  PANIZZA ed altri.  -  Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, in materia di aree protette e introduzione della Carta del parco  
        

        
          (2012)  Ivana SIMEONI ed altri.  -  Disposizioni per il rilancio delle attività di valorizzazione dei parchi nazionali
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso il 12 luglio.
        

        
           
        

        
          Il presidente MARINELLO fa presente che non sono ancora pervenuti i restanti pareri della Commissione Bilancio sulle proposte emendative al testo unificato dei disegni di legge in titolo.
        

        
          Rinvia pertanto il seguito dell'esame congiunto.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI 
    
        
      
         
      

      
              Il PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni svolte questa mattina e nella giornata di ieri, in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per l'esame del disegno di legge n. 2343, è stata consegnata documentazione che, appena possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
                    Informa, inoltre, d'intesa con il presidente della Commissione agricoltura e produzione agroalimentare, senatore Formigoni, che, nel corso delle audizioni sui disegni di legge nn. 2383, 769, 991, 1181 e 1734  (consumo del suolo) svolte rispettivamente il 19 luglio scorso di rappresentanti delle Organizzazioni professionali agricole e degli Organismi della cooperazione agricola e il 26 luglio scorso di rappresentanti di Legambiente, WWF, FAI, Touring Club Italiano (TCI), Lega Italiana Protezione Uccelli (LIPU) e Slow Food Italia, sono state consegnate delle documentazioni chesaranno disponibili per la pubblica consultazione nelle pagine web della Commissione territorio, ambiente, beni ambientali e della Commissione agricoltura e produzione agroalimentare.
      

      
                   
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,45.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 183
    

    
      GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
            
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 8,45 alle ore 9,30
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DI ASSOELETTRICA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MARTEDÌ 2 AGOSTO 2016
    

    
      248ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2277)  Paola DE PIN.  -  Norme straordinarie per il miglioramento della qualità dell'aria a tutela della salute e dell'ambiente nella Pianura Padana  
        
          (Seguito esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 20 luglio.
        

        
           
        

        
               Il presidente MARINELLO  dichiara aperta la discussione generale.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) interviene sottolineando la rilevanza delle problematiche dell'inquinamento nella Pianura Padana, le cui cause risiedono prevalentemente nelle emissioni per il riscaldamento degli edifici, adibiti ad abitazione o a uffici, e in quelle derivanti dalle attività di trasporto. Parte dell'inquinamento ha poi una matrice industriale.
        

        
           
        

        
                   Il senatore MARTELLI (M5S) ritiene improprio affrontare le generali problematiche dell'inquinamento, limitandosi ad esaminare il contesto della Pianura Padana. Il disegno di legge inoltre si concentra soltanto su cause  marginali di inquinamento, trascurando il dato scientificamente acquisito che l'allevamento intensivo di bestiame costituisce la principale fonte di inquinamento dell'aria.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE PIN (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)) fa presente che il disegno di legge nasce dalle indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e mira a contrastare alcune delle cause principali dell'inquinamento dell'aria, quali le centrali energetiche a biomassa al fine di prevenire il cosiddetto "effetto accumulo".
        

        
           
        

        
                   La senatrice PUPPATO (PD) osserva che cause e modalità dell'inquinamento dell'aria sono equamente imputabili allo svolgimento di attività civili, alle esigenze di mobilità e alle attività industriali. Per quanto riguarda in particolare l'inquinamento generato dalle centrali energetiche a biomassa, occorre indagare quale sia il contributo per tipologia di combustibile impiegato e quale sia la provenienza, nazionale o estera, di tale combustibile.
        

        
           
        

        
                   La senatrice NUGNES (M5S) giudica incongruo affrontare con legge nazionale problematiche di carattere locale. Non si può pertanto intervenire con disposizioni generali sugli impianti energetici a biomassa, poiché tale disciplina interesserebbe anche impianti non situati nella Pianura Padana. Esprime perplessità sulle considerazioni della senatrice De Pin in merito al cosiddetto "effetto accumulo".
        

        
           
        

        
                   Il relatore ARRIGONI (LN-Aut) sottolinea che le problematiche dell'inquinamento dell'aria nella Pianura Padana non hanno un carattere localistico ma si inseriscono in quelle più generali dei cambiamenti climatici. Fa poi presente che il ministro Orlando, allora responsabile del Dicastero dell'ambiente, aveva stipulato un protocollo di intesa con le Regioni interessate per la realizzazione di un piano della qualità dell'aria, di cui sarebbe interessante conoscere gli esiti. Reputa infine opportuno svolgere un ciclo di audizioni.
        

        
           
        

        
                   Secondo il senatore VACCARI (PD), il ciclo di audizioni dovrebbe prevedere innanzitutto il coinvolgimento delle istituzioni preposte alla salubrità ambientale.
        

        
           
        

        
                   Il presidente MARINELLO ritiene necessario disporre di elementi informativi preliminari sulle dimensioni e sulle cause dell'inquinamento dell'aria nella Pianura Padana. E' necessaria altresì la presenza del Governo in Commissione al fine di conoscere quali siano gli orientamenti dell'Esecutivo. Propone infine di svolgere un ciclo mirato di audizioni, invitando i rappresentanti dei Gruppi a comunicare le proposte prima della pausa estiva.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell�esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2323)  ORELLANA ed altri.  -  Delega al Governo per la modifica della normativa in materia di utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura  
        
          (Seguito esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 20 luglio.
        

        
           
        

        
               Su indicazione del relatore Mirabelli, il presidente MARINELLO propone di svolgere, preliminarmente all'avvio della discussione generale, un ciclo di audizioni e invita i rappresentanti dei Gruppi a comunicare le proposte prima della pausa estiva.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell�esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore ZIZZA (CoR) sollecita l'esame dell'affare assegnato n. 385, sulle problematiche ambientali che interessano la centrale Enel di Cerano in provincia di Brindisi e le conseguenti ricadute nella Penisola Salentina.
      

      
         
      

      
                 Il presidente MARINELLO assicura che nell'ambito della programmazione dei lavori, dopo la pausa estiva, sarà presa in considerazione la richiesta del senatore Zizza, prevedendo preliminarmente un ciclo di audizioni in Commissione.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                 Il presidente MARINELLO svolge alcune considerazioni sulle notizie riportate dagli organi di comunicazione in merito alla gestione dei rifiuti nella Capitale e nella regione Sicilia. Al fine di valutare le iniziative che la Commissione, nell'ambito delle proprie competenze e prerogative, potrà intraprendere rinvia alla seduta di domani lo svolgimento di apposite riflessioni.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ZIZZA (CoR) si associa alle considerazioni del presidente Marinello, sottolineando l'importanza del tema anche per la regione Puglia.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni svolte nella riunione pomeridiana del 27 luglio, nell'ambito dell'esame dell'affare assegnato n. 302, e in quella del 28 luglio, nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 2343, in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, è stata consegnata documentazione che, appena possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 185
    

    
      MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      ZIZZA 
    

    
      

      

      

      

       
      
               
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,10 alle ore 14,35
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE DEL RAPPRESENTANTE DEL COORDINAMENTO NAZIONALE ENTI LOCALI PER L'ACQUA BENE COMUNE E LA GESTIONE PUBBLICA DEL SERVIZIO IDRICO, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 186
    

    
      MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      ZIZZA 
    

    
      

      

      

      

       
      
                
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 8,50 alle ore 9,30
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELL'AZIENDA SPECIALE ACQUA BENE COMUNE - ABC NAPOLI, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 187
    

    
      MARTEDÌ 13 SETTEMBRE 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
                
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 10,30 alle ore 12,45
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DELLA SOCIETA' ITRON ITALIA S.P.A., DELL'AUTORITA' DI BACINO DEI FIUMI DELL'ALTO ADRIATICO, DELL'ASSOCIAZIONE DEI PRODUTTORI, DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI PER LE ENERGIE RINNOVABILI (ASSORINNOVABILI) E DEL COMITATO ITALIANO CONTRATTO MONDIALE SULL'ACQUA - ONLUS, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE) 
    
         
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 2016
    

    
      251ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CALEO 
    

    
               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (119)  D'ALI'.  -  Nuove disposizioni in materia di aree protette   
        
          (1004)  Loredana DE PETRIS.  -  Nuove disposizioni in materia di aree naturali protette  
        

        
          (1034)  CALEO.  -  Nuove norme in materia di parchi e aree protette  
        

        
          (1931)  PANIZZA ed altri.  -  Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, in materia di aree protette e introduzione della Carta del parco  
        

        
          (2012)  Ivana SIMEONI ed altri.  -  Disposizioni per il rilancio delle attività di valorizzazione dei parchi nazionali
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso il 4 agosto.
        

        
           
        

        
                Il presidente CALEO, in qualità di relatore, deposita l'emendamento 21.0.6, pubblicato in allegato, relativo alla delega al Governo per l'introduzione di sistemi volontari di remunerazione dei servizi ecosistemici. Fa inoltre presente che la Ragioneria generale dello Stato ha trasmesso, lo scorso 5 agosto, una relazione tecnica sull'emendamento 9.200, che consentirebbe di superare il parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, già espresso dalla Commissione bilancio. Sembrerebbe inoltre che una analoga relazione debba, a breve, pervenire sull'emendamento 13.0.2. Appena disponibili, le due relazioni tecniche saranno tempestivamente trasmesse alla Commissione bilancio per l'espressione del parere sulla base dei nuovi elementi istruttori pervenuti.
        

        
          Propone infine di fissare il termine per la presentazione dei subemendamenti all'emendamento 21.0.6 alle ore 15 di lunedì 19 settembre 2016.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto  è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (117)  D'ALI'.  -  Disposizioni per lo sviluppo sostenibile delle piccole isole   
        
          (512)  DE POLI.  -  Disposizioni per favorire la valorizzazione e lo sviluppo sostenibile delle isole minori  
        

        
          (828)  Pamela Giacoma GiovannaORRU' ed altri.  -  Misure per la crescita nelle isole minori. Laboratorio Isole  
        

        
          (962)  RANUCCI ed altri.  -  Misure a sostegno delle isole minori finalizzate ad uno sviluppo sostenibile  
        

        
          (1650)  SANTANGELO ed altri.  -  Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
                     
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 6 luglio.
        

        
           
        

        
          Il presidente CALEO ricorda che lo scorso 12 luglio è scaduto il termine per la presentazione dei subemendamenti agli emendamenti del relatore. Invita pertanto i senatori che hanno presentato tali proposte emendative, pubblicate in allegato, ad illustrarle.
        

        
           
        

        
          La senatrice MORONESE (M5S) illustra il subemendamento 2.200/1, che sostituisce le parole "la tutela dall'eccessiva spinta antropica" con le seguenti "demaniali, ambientali". Il subemendamento 6.0.100/6 impone la compatibilità degli interventi previsti dall'articolo 6 con gli strumenti urbanistici vigenti. Il subemendamento 7.0.200/1 prevede opportune verifiche di compatibilità e sostenibilità ambientale. L'emendamento 7.0.200/5 fa riferimento ai campi boe.
        

        
           
        

        
          Il senatore VACCARI (PD) illustra il subemendamento 3.100/1, sul tema della pariteticità del Comitato per le isole minori. I subemendamenti 6.0.100/2, 6.0.100/3 e 6.0.100/4 mirano ad escludere deroghe agli strumenti urbanistici vigenti e alla destinazione d'uso degli immobili. Il subemendamento 15.200/3 impone il rispetto della conformità alle normative regionali.
        

        
           
        

        
          Poiché non vi sono altri interventi, il presidente CALEO dichiara conclusa l'illustrazione delle proposte emendative.
        

        
           
        

        
          Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) si riserva di esprimere il parere sugli emendamenti con la concomitante presenza del rappresentante del Governo.
        

        
           
        

        
          Il presidente CALEO  rinvia pertanto il seguito dell'esame congiunto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI    
    
        
      
         
      

      
              Il PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni svolte negli Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi del 6 e 7 settembre, di ieri e di oggi per l'esame dei disegni di legge n. 2343 e n. 2323, nonché nel corso delle audizioni svolte negli  Uffici di Presidenza delle Commissioni riunite 9a e 13a del 1° agosto scorso, sui disegni di legge n. 2383 e congiunti, è stata consegnata documentazione che, appena possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
                   
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,20.
      

      
         
      

    


    

    
      EMENDAMENTO AL TESTO UNIFICATO DEI DISEGNI DI LEGGE 
    

    
      N. 119, 1004, 1034, 1931, 2012
    

    
      21.0.6
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo l'articolo 21, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 21-bis.
    

    
      (Delega al Governo per l'introduzione di sistemi volontari di remunerazione dei servizi ecosistemici)
    

    
      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, uno o più decreti legislativi per l'introduzione di un sistema volontario di Pagamento dei Servizi Ecosistemici (PSE).
    

    
      2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
      a) prevedere che il sistema di PSE sia definito quale remunerazione, su base volontaria, di una quota di valore aggiunto derivante dalla fornitura dei servizi ecosistemici secondo meccanismi di carattere negoziale tra fornitori e beneficiari, fermi restando la salvaguardia nel tempo degli ecosistemi, l'eventuale incremento della loro funzionalità, ovvero il loro ripristino, ove necessario;
    

    
      b) prevedere che il sistema di PSE sia attivato, in particolare, in presenza di un intervento pubblico di assegnazione in concessione di un bene naturalistico di interesse comune, che deve mantenere intatte o incrementare le sue funzioni;
    

    
      c) prevedere che nello strumento negoziale siano specificamente individuati i servizi oggetto di remunerazione, il loro valore, nonché definiti i relativi obblighi contrattuali e le modalità di pagamento;
    

    
      d) prevedere in ogni caso che i sistemi di PSE possano essere attivati per i seguenti servizi: formazione e rigenerazione del suolo; fissazione del carbonio delle foreste e dell'arboricoltura da legno di proprietà demaniale, collettiva e privata; regimazione e regolazione delle acque nei bacini idrici; salvaguardia della biodiversità con specifico riguardo alla funzione di conservazione delle specie e degli habitat, delle prestazioni ecosistemiche e delle qualità paesaggistiche, anche tenendo conto del ruolo delle infrastrutture verdi di cui alla comunicazione della Commissione europea COM(2013) 249 final; utilizzazione di proprietà demaniali, collettive e private per produzioni energetiche; servizi ricreativi e del tempo libero legati al turismo ambientale, paesaggistico e culturale, nonché servizi educativi concernenti il capitale naturale; servizi ecosistemici generati dagli agricoltori, dai selvicoltori e dagli altri gestori del territorio agroforestale nell'esercizio delle proprie attività, anche mediante meccanismi di incentivazione previsti nei programmi territoriali;
    

    
      e) prevedere che nel sistema di PSE siano considerati interventi di pulizia e manutenzione dell'alveo dei fiumi e dei torrenti, nonché interventi di salvaguardia e ripristino della biodiversità;
    

    
      f) coordinare e razionalizzare gli istituti esistenti in materia;
    

    
      g) prevedere, in particolare, forme di remunerazione di servizi ecosistemici forniti dai comuni, dalle loro unioni, dalle aree protette e dalle organizzazioni di gestione collettiva dei beni comuni, comunque denominate e prevedere, conseguentemente, idonee forme di rendicontazione;
    

    
      h) prevedere che gli introiti finanziari derivanti dai sistemi di PSE siano destinati anche alla adeguata manutenzione del capitale naturale, disponendo per i fornitori e i beneficiari di servizi ecosistemici l'onere di adottare appositi strumenti volti ad assicurare tale vincolo di destinazione;
    

    
      i) introdurre forme di premialità a beneficio degli enti territoriali e dei soggetti gestori delle aree protette che utilizzano, in modo sistematico, sistemi di contabilità ambientale in conformità alla normativa comunitaria e forme innovative di rendicontazione dell'azione amministrativa;
    

    
      l) ritenere precluse le attività di stoccaggio di gas naturale in acquiferi profondi, nonché la funzione di riserva genetica in considerazione dell'attuazione del Protocollo di Nagoya;
    

    
      m) tener conto dei compiti del Comitato per il capitale naturale previsto all'articolo 67 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, provvedendo al coordinamento delle norme introdotte con quelle contenute in tale disposizione.
    

    
      3. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi, sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi siano espressi, entro trenta giorni dalla data di assegnazione, i pareri delle Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque emanati. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari di cui al presente comma scada nei trenta giorni che precedono o seguono la scadenza del termine previsto al comma 1, quest'ultimo è prorogato di tre mesi.
    

    
      4. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dell'ultimo dei decreti legislativi di cui al presente articolo possono essere emanati uno o più decreti legislativi correttivi e integrativi, con il rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 2, nonché del procedimento di cui al comma 3.» 
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

    
      EMENDAMENTI AL NUOVO TESTO UNIFICATO PER I DISEGNI DI LEGGE 
    

    
      N. 117, 512, 828, 962, 1650
    

    
      2.200/1
    

    
      SANTANGELO, MORONESE
    

    
      All'emendamento 2.200, al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «la tutela dall'eccessiva spinta antropica», con le seguenti: «, demaniali, ambientali».
    

    
      2.200/2
    

    
      ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 2.200, alla lettera a), sostituire la parola: «spinta» con la seguente: «fruizione».
    

    
      2.200/3
    

    
      ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 2.200, alla lettera b), sopprimere la parola: «anche».
    

    
      2.200
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, lettera m), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole "beni culturali" inserire le seguenti: ", la tutela dall'eccessiva spinta antropica";
    

    
      b) aggiungere in fine il seguente periodo: ". Ai fini di cui alla presente lettera, i Sindaci dei comuni delle isole minori, possono limitare, anche proporzionalmente alla grandezza del territorio e ai servizi garantiti, l'accesso turistico alle isole stesse;"  
    

    
      2.300/1
    

    
      DE PETRIS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento 2.300, alla lettera s), dopo le parole: «archeologico e culturale», inserire le seguenti: «, anche mediante incremento o estensione delle aree naturali protette e delle riserve marine,».
    

    
      2.300
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera s) con la seguente:
    

    
      "s) tutela ambientale, conservazione della biodiversità, ripristino o restauro di ecosistemi naturali e del patrimonio archeologico e culturale, nonché attività di educazione ambientale e promozione di un turismo eco-compatibile"   
    

    
      3.100/1
    

    
      ORRÙ, VACCARI
    

    
      All'emendamento 3.100, sostituire le parole da: «sopprimere» fino alla fine dell'emendamento con le seguenti: «sostituire le parole: ''organo paritetico ed è composto'' con le seguenti: ''organo paritetico composto''».
    

    
      3.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 2 sopprimere le parole: «è un organo paritetico ed»  
    

    
      6.0.100/1
    

    
      D'ALÌ
    

    
      All'emendamento 6.0.100, al capoverso «Art. 6-bis», al comma 1, sostituire le parole: «del territorio» con le seguenti: «di suolo».
    

    
      6.0.100/2
    

    
      ORRÙ, VACCARI
    

    
      All'emendamento 6.0.100, capoverso «articolo 6-bis», comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «anche in deroga agli strumenti urbanistici vigenti» con le seguenti: «nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti» e al secondo periodo sostituire la parole da: «il cambio della destinazione d'uso» fino alla fine del periodo con le seguenti: «non è autorizzato il cambio di destinazione d'uso degli immobili».
    

    
      6.0.100/3
    

    
      ORRÙ, VACCARI
    

    
      All'emendamento 6.0.100, capoverso «Art. 6-bis», comma 1, sostituire le parole da: «possono autorizzare» fino alla fine del comma con le seguenti: «non possono autorizzare il cambiamento delle destinazioni d'uso degli immobili».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo capoverso, comma 2, sopprimere le seguenti parole: «Al fine di stabilire le priorità nella determinazione della destinazione d'uso degli immobili di cui al comma 1,».
    

    
      6.0.100/4
    

    
      ORRÙ, VACCARI
    

    
      All'emendamento 6.0.100, capoverso «Art. 6-bis», comma 1, sostituire le parole: «anche in deroga agli strumenti urbanistici vigenti» con le seguenti: «nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti» e sopprimere il secondo periodo.
    

    
      6.0.100/5
    

    
      SANTANGELO
    

    
      All'emendamento 6.0.100, al comma 1, sostituire le parole: «anche in deroga agli» con le seguenti: «nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti e delle normative sulle strutture turistico ricettive aperte al pubblico delle rispettive regioni,».
    

    
      6.0.100/6
    

    
      MORONESE, SANTANGELO
    

    
      All'emendamento 6.0.100, al comma 1, sostituire le parole: «anche in deroga agli» con le seguenti: «compatibilmente con gli».
    

    
      6.0.100/7
    

    
      SANTANGELO
    

    
      All'emendamento 6.0.100, al comma 1, sostituire le parole: «anche in deroga agli» con le seguenti: «nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti,».
    

    
      6.0.100/8
    

    
      MARINELLO
    

    
      All'emendamento 6.0.100, al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «senza alterare le condizioni di luminescenza delle ore notturne e secondo criteri di efficienza nell'impiego delle risorse energetiche».
    

    
      6.0.100/9
    

    
      DE PETRIS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento 6.0.100, al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con esclusione degli immobili soggetti a vincoli di tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.».
    

    
      6.0.100/10
    

    
      D'ALÌ
    

    
      All'emendamento 6.0.100, al capoverso «Art. 6-bis», sopprimere il comma 2.
    

    
      6.0.100/11
    

    
      DE PETRIS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento 6.0.100, al comma 2, dopo le parole: «presentano ai Ministri competenti», inserire le seguenti: «, preventivamente all'autorizzazione dei cambi di destinazione di cui al comma 1,».
    

    
      6.0.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo l'articolo 6 inserire il seguente:
    

    
      "Articolo 6-bis
    

    
      (Miglioramento e potenziamento delle strutture finalizzate all'incremento e alla diversificazione dell'offerta turistica)
    

    
      1. Al fine di favorire un razionale ed adeguato utilizzo del patrimonio edilizio esistente, nonché una minore occupazione del territorio e per migliorare e potenziare i servizi turistici ed alberghieri, i Comuni delle isole di cui all'Allegato A possono autorizzare, anche in deroga agli strumenti urbanistici vigenti, il cambiamento delle destinazioni d'uso degli immobili, purché non comportino l'aumento di cubatura e rispettino le caratteristiche architettoniche tipiche del luogo. Nel caso in cui gli immobili del primo periodo siano ricompresi nel territorio delle aree protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, il cambio della destinazione d'uso è subordinato alla acquisizione del parere vincolante dell'ente gestore circa il rispetto delle previsioni contenute negli strumenti di piano e di regolamento, o nelle misure di salvaguardia provvisorie, dell'area protetta.
    

    
      2. Al fine di stabilire le priorità nella determinazione della destinazione d'uso degli immobili di cui al comma 1, i Comuni delle isole di cui all'Allegato A presentano ai Ministri competenti un piano sull'attuale offerta turistica del territorio, la sua diversificazione per aree di interesse, ed una scala di interventi da realizzare con priorità.".  
    

    
      7.0.200/1
    

    
      MORONESE, SANTANGELO
    

    
      All'emendamento 7.0.200, al comma 1, dopo le parole: «possono» aggiungere le seguenti: «, previa verifica della compatibilità e sostenibilità ambientale».
    

    
      7.0.200/2
    

    
      D'ALÌ
    

    
      All'emendamento 7.0.200, al capoverso «Art. 7-bis», al comma 1, sopprimere le parole: «sentiti gli enti gestori».
    

    
      7.0.200/3
    

    
      DE PETRIS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento 7.0.200, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «sentiti gli enti gestori», con le seguenti: «previa acquisizione del parere vincolante degli enti gestori».
    

    
      7.0.200/4
    

    
      ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 7.0.200, al comma 1, alla fine del primo periodo, dopo le parole: «sentiti gli enti gestori» inserire le seguenti: «ove istituite aree protette».
    

    
      7.0.200/5
    

    
      SANTANGELO
    

    
      All'emendamento 7.0.200, al comma 1 dopo le parole: «campi di ormeggio attrezzato» aggiungere le seguenti: «o campi boe».
    

    
      7.0.200/6
    

    
      D'ALÌ
    

    
      All'emendamento 7.0.200, al capoverso «Art. 7-bis», al comma 2, dopo le parole: «delle spese di allestimento» aggiungere le seguenti: «, di servizi».
    

    
      7.0.200
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo l'articolo 7 inserire il seguente:
    

    
      "Articolo 7-bis
    

    
      (Campi di ormeggio attrezzati)
    

    
      1. Allo scopo di potenziare l'offerta turistica, tenuto conto della necessità di tutelare l'ecosistema delle aeree marine delle isole minori e, in particolare, delle aree protette, i comuni possono istituire, sul modello già in uso nei regolamenti delle aree marine protette, campi di ormeggio attrezzati per le unità da diporto autorizzate alla navigazione, sentiti gli enti gestori. I progetti di installazione dei campi di ormeggio sono sottoposti al parere della Capitaneria di porto competente, la quale provvede con ordinanza per gli aspetti relativi alla sicurezza.
    

    
      2. I comuni e gli enti gestori di cui al comma 1 stabiliscono tariffe orarie e giornaliere di stazionamento e destinano i relativi proventi alla copertura delle spese di allestimento e di manutenzione dei campi di ormeggio, nonché alla realizzazione di interventi finalizzati all'incremento della tutela ambientale delle aree in cui ricadono i medesimi campi."  
    

    
      10.100/1
    

    
      ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 10.100, alla lettera c-bis) aggiungere, in fine, le parole: «che tengono conto dei costi di gestione del servizio».
    

    
      10.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 5 dopo la lettera c) aggiungere la seguente:«c-bis) delle tariffe per lo smaltimento dei rifiuti.»  
    

    
      15.100/1
    

    
      ORRÙ, VACCARI
    

    
      All'emendamento 15.100, sostituire le parole: «ad esclusione di quelli» con le seguenti: «inclusi quelli» e sopprimere le seguenti parole: «Conseguentemente, sopprimere il comma 3».
    

    
      15.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, dopo le parole "anche marittimo" aggiungere le seguenti:"ad esclusione di quelli ricadenti nelle Aree marine protette".
    

    
      Conseguentemente, sopprimere il comma 3. 
    

    
      15.200/1
    

    
      ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 15.100, al comma 3, premettere le parole: «Su richiesta dei comuni,».
    

    
      15.200/2
    

    
      DE PETRIS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento 15.100, al primo periodo, sostituire le parole da: «ai comuni competenti» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «a soggetti giuridici appositamente istituiti dalle regioni, partecipati dai comuni competenti».
    

    
      15.200/3
    

    
      ORRÙ, VACCARI
    

    
      All'emendamento 15.200, primo periodo, sostituire le parole da: «e in conformità» fino alla fine del periodo con le seguenti: «, in conformità alle normative regionali».
    

    
      15.200
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente: " 3. La gestione delle riserve naturali, dei parchi e delle aree marine protette di competenza regionale compresi nel territorio delle isole di cui all'allegato A è affidata ai comuni competenti per territorio, i quali vi provvedono direttamente o attraverso soggetti giuridici all'uopo istituiti e in conformità e nel rispetto dell'intesa del 14 luglio 2005 della Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in materia di concessioni di beni del demanio marittimo e di zone di mare ricadenti nelle aree marine protette. Le risorse necessarie sono a carico del bilancio regionale e trasferite ai gestori".  
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 191
    

    
      MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
                 
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 8,45 alle ore 9,30
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE DEL DIRIGENTE LA DIREZIONE GENERALE PER LA SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO E DELLE ACQUE (STA) DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 198
    

    
      MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
                  
        
          Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,15
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SEGUITO DELL'AUDIZIONE DEL DIRIGENTE LA DIREZIONE GENERALE PER LA SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO E DELLE ACQUE (STA) DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GOVERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MARZO 2017
    

    
      298ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare Barbara Degani.
    

    
                  
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,30.
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE 
      
         
      

    


    

     
    
        
      
        Interrogazione   
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Barbara DEGANI risponde all'interrogazione n. 3-03049, facendo presente che, con riferimento all�adozione dei decreti attuativi previsti dalla legge n. 221 del 2015 (cosiddetto Collegato ambientale alla Legge di stabilità 2016), dei 24 decreti di competenza del Ministero dell�ambiente, ad oggi ne sono stati emanati 15, molti dei quali hanno richiesto particolare impegno per la loro elaborazione e stesura, trattando temi di notevole importanza e spessore. Per quelli restanti, sono in corso le necessarie istruttorie tecniche. Tra i decreti emanati, se ne evidenziano alcuni in materia di gestione dei rifiuti. In particolare, in attuazione dell�articolo 32 della citata legge n. 221, è stato pubblicato il decreto del 26 maggio 2016 recante "Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani" (G.U. n. 146 del 24 giugno 2016). In attuazione dell�articolo 39, è in corso di definizione il regolamento ministeriale recante la sperimentazione di un sistema di restituzione di specifiche tipologie di imballaggi destinati all�uso alimentare. In attuazione dell�articolo 40, è stato pubblicato il decreto del 15 febbraio 2017 recante "Disposizioni in materia di rifiuti di prodotti da fumo e di rifiuti di piccolissime dimensioni" (G.U. n. 54 del 6 marzo 2017). Si precisa, inoltre, con riferimento all�articolo 27, comma 1, relativo alla pulizia dei fondali marini, che lo stesso non prevede la redazione di un decreto di attuazione, bensì accordi di programma specifici per l�individuazione di porti marittimi dotati di siti idonei nei quali avviare operazioni di raggruppamento e gestione di rifiuti raccolti durante le attività di gestione delle aree marine protette. Con decreto del Ministro dell�ambiente sono poi disciplinate le procedure, le modalità e le condizioni per l�estensione delle medesime attività ad altri porti, come previsto dal comma 2 del predetto articolo 27. Con particolare riguardo, infine, al compostaggio di comunità, in attuazione dell�articolo 38, è stato pubblicato il decreto n. 266 del 29 dicembre 2016, "Regolamento recante i criteri operativi e le procedure autorizzative semplificate per il compostaggio di comunità di rifiuti organici ai sensi dell�articolo 180, comma 1-octies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152" (G.U. n. 45 del 23 Febbraio 2017), entrato in vigore il 10 marzo 2017. L�obiettivo del decreto è stabilire i criteri operativi e le procedure autorizzative semplificate per le attività del "compostaggio di comunità" di rifiuti organici di quantità non superiori a 130 tonnellate annue, ovvero del "compostaggio effettuato collettivamente da più utenze domestiche e non domestiche della frazione organica dei rifiuti urbani prodotti dalle medesime, al fine dell�utilizzo del compost prodotto da parte delle utenze conferenti". Il decreto introduce una modalità innovativa per il trattamento della frazione organica nella gestione dei rifiuti urbani in quanto l�attività di compostaggio è svolta collettivamente e autonomamente dalla utenze conferenti senza la necessità dell�intervento dell�azienda comunale di gestione dei rifiuti. L�attività in oggetto è intrapresa dall�organismo collettivo previsto dal decreto (due o più utenze domestiche o non domestiche costituite in condominio, associazione, consorzio o società, ovvero in altre forme associative di diritto privato che intendono intraprendere un�attività di compostaggio), previo invio di una segnalazione certificata di inizio attività, ai sensi dell�articolo 19 della legge 241 del 1990, al Comune territorialmente competente, che ne dà comunicazione all�azienda affidataria del servizio di gestione dei rifiuti urbani. Il compost prodotto è impiegato in terreni a disposizione delle utenze conferenti anche se non localizzati in prossimità dell�ubicazione dell�apparecchiatura. Tale attività ha inoltre come beneficio la possibilità di accesso alla riduzione, in via proporzionale, della tassa sui rifiuti da parte degli utenti. In occasione della recente pubblicazione del citato decreto n. 266,  al fine di favorire la sua corretta applicazione, la competente Direzione generale del Ministero dell�ambiente ha organizzato il 28 marzo scorso un convegno sul tema. Infine, tra i decreti attuativi emanati, si segnalano il decreto n. 176 del 17 giugno 2016, recante le modalità attuative delle disposizioni in materia di bonifica da amianto, il decreto n. 246 del 21 settembre 2016 sul funzionamento del Fondo per la progettazione preliminare e definitiva degli interventi di bonifica di beni contaminati da amianto e individuazione dei criteri di priorità per la selezione dei progetti ammessi a finanziamento nonché il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2016 recante la disciplina del Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico.
      

      
         
      

      
        La senatrice MORONESE (M5S) si dichiara non soddisfatta della risposta, lamentando il ritardo con cui il Ministero dell'ambiente sta procedendo nella emanazione dei decreti attuativi della legge n. 221 del 2015.
      

      
         
      

      
                 Il presidente MARINELLO dichiara conclusa la procedura informativa.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2343)  Princìpi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 27 luglio 2016.
      

      
         
      

      
             Il relatore MORGONI (PD) riferisce sulla articolata istruttoria svolta per valutare gli effetti della regolazione della gestione delle acque alla luce delle disposizioni del disegno di legge n. 2343, già approvato dalla Camera dei deputati. Dopo aver ricordato che il disegno di legge raccoglie gli esiti del referendum del 2011 e mira a risolvere le criticità di un settore che presenta fragilità, ritardi e inefficienze, fa presente che il corposo numero di audizioni ha consentito di acquisire il materiale informativo utile ad apportare al testo in esame le correzioni utili al suo miglioramento. Nelle more della elaborazione dei contenuti comunicati dai soggetti auditi, numerosi sono stati i provvedimenti legislativi - in essere o in fieri - che, direttamente o indirettamente, intersecano la regolazione del settore. Vanno al riguardo menzionati i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 29 agosto 2016, "Disposizioni in materia di contenimento della morosità nel servizio pubblico integrato" e del 13 ottobre 2016 "Tariffa sociale del servizio idrico integrato", in materia di morosità, che hanno evidenti risvolti sul quantitativo minimo vitale di cui agli articoli 2, 7 e 8 del disegno di legge n. 2343. Non meno rilevante, quanto ad effetti e condizionamenti sulle decisioni che verranno prese nelle deliberazioni che verranno assunte nelle votazioni in sede referente, è il contenuto del disegno di legge sulla concorrenza (AS 2085), che lascia ancora aperto il tema delle concessioni dei grandi impianti di derivazione, con particolare riferimento alla tipologia di gara da adottare. Atteso che la natura pubblica del gestore non costituisce una garanzia automatica del conseguimento delle finalità pubbliche della gestione dell'acqua, va preliminarmente ricordato che già la legge n. 36 del 1994, cosiddetta legge Galli, aveva affermato il principio della proprietà pubblica separando i compiti di programmazione e controllo da quelli di gestione. La stessa legge ha stabilito il principio della gestione integrata del servizio idrico, che ha avuto peraltro solo una attuazione parziale e disomogenea sul territorio nazionale. Tornare indietro rispetto a questa evoluzione risulterebbe inspiegabilmente penalizzante. Evidenzia quindi le criticità infrastrutturali del sistema idrico nazionale: il 30 per cento del territorio nazionale è senza sistemi depurativi, mentre il 15 per cento è, addirittura, senza allacci a sistemi fognari. Il deficit infrastrutturale è altresì testimoniato dalla perdita di acqua delle reti idriche, che si attesta intorno al 35 per cento. Numerose sono le situazioni in cui la gestione del servizio è caratterizzata da disfunzioni e interruzioni. Vi sono inoltre criticità gestionali derivanti da una gestione eccessivamente frammentata che impedisce ai soggetti gestori di assumere dimensioni adeguate ed economicamente sostenibili. Insufficienti sono gli investimenti, se confrontati con la media europea: la media italiana si attesta sui 34 euro annui pro capite, contro un valore medio che nel resto d'Europa è di circa 90 euro, senza tener conto dei ritardi ancora da colmare che hanno già determinato l'avvio di diverse procedure di infrazione a carico dell'Italia. Solo per dare un quadro sintetico della complessità del contesto in cui si inserisce l'intervento normativo all'esame della Commissione ambiente, va ricordato che nell'ambito della riforma dei servizi pubblici locali e del codice degli appalti, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, l'affidamento dei servizi in house ed il tema delle società partecipate è stato rinviato. Pertanto questi temi continuano ad essere inerenti alla prosecuzione dell'iter del disegno di legge n. 2343. Il disegno di legge sancisce principi fondamentali quali la priorità dell'impiego delle acque per il consumo umano, prevedendo la possibilità di impiegare le acque di recupero per usi diversi da quelli potabili. Si prevede altresì un governo partecipativo del sistema idrico integrato e sono chiaramente identificate le fonti di finanziamento del servizio idrico. Per quanto riguarda talune criticità riferite all'attuale formulazione del disegno di legge, osserva che l'eliminazione degli ambiti territoriali corrispondenti alle province o alle città metropolitane, disposta dall'articolo 3, comma 3, ubbidisce ad una logica di maggiore razionalità nella gestione, a condizione che si faccia riferimento a dimensioni di bacino più ampie, anche in relazione all'uso reciproco e solidale delle risorse idriche tra bacini con disparità di disponibilità della risorsa. Con riferimento al tema delle società partecipate è inoltre emersa la sostanziale rigidità della disposizione recata dall'articolo 4, comma 3, che prevede, ai fini dell'affidamento in house, che le società pubbliche siano partecipate da tutti gli enti locali ricadenti nell'ambito territoriale ottimale (ATO). Tale condizione non è sempre riscontrabile e potrebbe determinare la sostanziale inapplicabilità della norma. Inoltre, con riferimento all'articolo 3, comma 4, in materia di concessioni di prelievo di acque, si ravvisa l'opportunità di un coordinamento con quanto disposta dal codice degli appalti in relazione alle specifiche ipotesi di esclusione. Dopo aver svolto alcune considerazioni critiche sulla irrisorietà dei canoni di concessione di cui beneficiano alcune multinazionali che impiegano l'acqua come primario fattore produttivo delle loro bevande, in evidente contrasto con il principio di equità, evidenzia le criticità relative alla definizione del quantitativo minimo vitale, stabilita in 50 litri pro capite. Tale definizione presenta difficoltà applicative poiché il beneficio viene esteso anche a chi è in grado di poterne sostenere il costo, risultando peraltro difficile la misurazione in ambito condominale ed in contesti in cui sono assenti gli strumenti di misurazione del quantitativo di acqua consumato e generandosi ulteriori occasioni di iniquità in relazione alle seconde case o alle case vacanza.
      

      
         
      

      
                 Il presidente MARINELLO invita i rappresentanti dei Gruppi ad intervenire in merito alle modalità procedurali da seguire per il prosieguo dell'esame del disegno di legge.
      

      
         
      

      
        La senatrice MORONESE (M5S) manifesta contrarietà sui contenuti della relazione del senatore Morgoni, dalla quale non emergono chiaramente le motivazioni e le finalità del disegno di legge che originariamente erano ben diverse e che, dopo le modifiche della Camera dei deputati, sono state stravolte. Si riserva pertanto di presentare, a nome del suo Gruppo, proposte emendative che restituiscano al disegno di legge le originarie finalità.
      

      
         
      

      
        Il senatore VACCARI (PD) fa presente che il relatore Morgoni ha riportato, con grande capacità di sintesi, le principali questioni emerse grazie al ciclo di audizioni svolto. La Commissione potrà quindi svolgere una approfondita discussione generale disponendo adesso di tutti gli elementi informativi necessari.
      

      
         
      

      
        La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) ritiene che, nel corso della discussione generale, si debbano vagliare punti del disegno di legge che meritano ulteriore affidamento, quale ad esempio il tema del quantitativo vitale minimo che, nel caso di un disabile grave, è stimato in non meno di 120 litri al giorno.
      

      
         
      

      
        Il senatore PICCOLI (FI-PdL XVII) condivide l'esigenza di approfondire in discussione generale questioni molto delicate quale, ad esempio, l'applicazione della direttiva 2006/123/CE Bolkenstein alle concessioni di grande derivazione. Questo tema, insieme a quello dei canoni, impatta su questioni di più ampio spettro che vanno analizzate complessivamente nel dibattito che avrà luogo.
      

      
         
      

      
        Il senatore PEGORER (Art.1-MDP) manifesta apprezzamento per l'analisi del relatore Morgoni, che ha delineato le principali criticità del disegno di legge in maniera pragmatica e senza condizionamenti ideologici.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARINELLO ritiene che su questioni di grande sensibilità sociale, quali quelle trattate dal disegno di legge, occorre conoscere la posizione dell'Esecutivo attraverso l'intervento in Commissione, non necessariamente in sede di replica, del Ministro dell'ambiente. In tal senso, prenderà gli opportuni accordi per assicurare la presenza del ministro Galletti.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 APRILE 2017
    

    
      302ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare Galletti.
    

    
                     
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 14.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE 
      
         
      

      
        

        

         (2343)  Princìpi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 marzo.
        

        
           
        

        
          Il presidente MARINELLO invita il Ministro dell'ambiente ad intervenire in sede di replica.
        

        
           
        

        
          Dopo aver riepilogato i principali contenuti del disegno di legge, il ministro GALLETTI si sofferma sulle criticità evidenziate in replica dal relatore Morgoni, delineando il quadro dei temi ambientali coinvolti. Nel contemperare tutti gli interessi in gioco, da quello di accesso al bene acqua a quello della tutela della risorsa idrica e dell�organizzazione del servizio idrico integrato, non ci si può discostare dai principi e obiettivi ambientali comunitari sanciti dalla direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro Acque � DQA). La stessa mira a prevenire il deterioramento qualitativo e quantitativo dei corpi idrici e a migliorare lo stato delle acque, assicurando un utilizzo sostenibile basato sulla protezione a lungo termine delle risorse idriche disponibili, anche mediante il riconoscimento a tutti i servizi idrici del giusto prezzo che tenga conto del loro costo economico reale, attraverso l�applicazione del Full Cost Recovery, secondo il principio "chi inquina paga" e "chi usa paga". Pertanto, il diritto di accesso all�acqua va contemperato con la necessità di rendere la gestione del servizio idrico sostenibile, sia dal punto di vista economico, ma soprattutto ambientale e sociale. Con riferimento all'applicazione dei predetti principi e alla tutela della risorsa idrica, merita di essere evidenziato con la massima chiarezza possibile che chi è interessato alla tutela dell�ambiente, con specifico riferimento al settore dell�acqua, deve concentrare la propria attenzione sull�esigenza di tutelare lo stato della risorsa idricaal meglio delle possibilità di cui oggi si dispone.Chi con il suo comportamento determini effetti pregiudizievoli per l�ambiente, sia nella forma dell�inquinamento, sia nei termini dell�uso di una risorsa naturale limitata com�è l�acqua, è chiamato a sostenerne i costi. Una normativa non in linea sarebbe in contrasto con il diritto dell�Unione europea. Il principio del "chi inquina paga" riveste inoltre una notevole importanza per la tutela dell�ambiente. Se si vuol perseguire una politica ambientalmente corretta, volta a preservare lo stato di conservazione della risorsa idrica, il primo passo è quello di incentivare comportamenti virtuosi, evitando il suo uso "non consapevole". In tal senso, la direttiva quadro sulle acque impone agli Stati membri di organizzare il servizio idrico in modo tale che sia garantita la copertura dei relativi costi, con politiche dei prezzi che incentivino l�uso efficiente delle risorse. Tale copertura dei costi deve prevedere allo stesso tempo un equo, ma congruo, esborso economico a carico del singolo utilizzatore, tenendo conto delle molteplici destinazioni d'uso. Risulta dunque da escludere un regime di generale "gratuità" per l�uso dell�acqua. In merito al quantitativo minimo vitale, fa presente che l�accesso all�acqua rappresenta un presupposto irrinunciabile per una vita dignitosa, tanto da poter costituire l�oggetto di un diritto soggettivo fondamentale. In base al diritto costituzionale e al diritto comunitario occorre bilanciare il principio della tutela della risorsa idrica sotteso al principio "chi inquina paga" con il diritto fondamentale all�acqua. Il disegno di legge prevede che sia garantita, quale diritto fondamentale di ciascun individuo, l�erogazione gratuita di 50 litri al giorno. La fornitura gratuita deve essere assicurata a chi ne ha realmente bisogno, ossia a quelle utenze caratterizzate da documentato disagio economico, poiché altrimenti la deroga al principio "chi inquina paga" non troverebbe adeguata giustificazione in ragioni di carattere sociale. Occorre, inoltre, assicurare l�accesso al servizio mediante il sostegno finanziario agli investimenti e prevedere piani tariffari che non gravino eccessivamente sulle fasce più deboli; con riferimento alle concessioni di derivazione d�acqua, alla concorrenza  per il loro accesso e ai canoni di derivazione, occorre distinguere le derivazioni d�acqua per vari usi, compreso il potabile, dal servizio idrico integrato. Per quanto riguarda la dimensione territoriale degli ambiti, la governance e l'affidamento del servizio idrico integrato, il disegno di legge va reso coerente con il percorso avviato da diversi anni dall�Italia nel rispetto delle politiche europee in materia, con particolare riferimento a quelle concernenti l�affidamento dei servizi di interesse economico generale. Sul piano della governance, i Comuni devono aggregarsi obbligatoriamente nell�ente di governo d�ambito con la funzione di approntare la pianificazione, la programmazione e l�affidamento della gestione del servizio. Appare pertanto rilevante, ai fini della delimitazione territoriale degli Ambiti territoriali ottimali (ATO), le modifiche introdotte dal disegno di legge in esame all�articolo 147, comma 2-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006. In merito, si osserva che è particolarmente apprezzabile la volontà di voler superare i confini amministrativi, seguendo una logica di unità di bacino idrografico, garantendo altresì l�uso solidale delle risorse idriche da condividere tra bacini con disparità di disponibilità idrica. Tuttavia la previsione dell�eliminazione di un limite inferiore minimo alla dimensione degli ambiti territoriali, tarate cioè su sub-bacini, potrebbe determinare un�eccessiva frammentazione, con la conseguente incapacità di generare quelle economie di scala per il finanziamento degli investimenti e a garantire, al contempo, la sostenibilità della tariffa. Il perimetro amministrativo degli affidamenti andrà certamente superato, ma sarebbe auspicabile un�aggregazione verso l�alto, con l�accorpamento tra Province, per raggiungere un perimetro regionale o di bacino idrografico, preservando l�unicità della gestione. È altresì essenziale che il gestore unico affidatario del servizio, a prescindere dalla sua natura di soggetto pubblico - misto o privato - sia un soggetto in grado di fronteggiare l�oneroso impegno di realizzare gli interventi necessari sia a garantire un servizio di qualità che a raggiungere standard prestazionali. La realtà dei fatti ha dimostrato che, laddove persiste una forte frammentazione delle gestioni del sistema idrico integrato, si registrano forti difficoltà da parte degli Enti territorialmente preposti alla ricognizione ed individuazione degli interventi volti al superamento delle numerose procedure d�infrazione relative alla mancata conformità alla direttiva 91/271/CEE dei sistemi fognari e depurativi, nonché all�attuazione degli stessi sia con riferimento alla progettazione che all�affidamento e realizzazione dei lavori. La scelta da parte dell�Ente di governo d�ambito circa le modalità di organizzazione dei servizi pubblici locali - in particolare l�opzione tra il modello in house e il ricorso al mercato - si deve basare sui consueti parametri di esercizio delle scelte discrezionali, vale a dire la valutazione comparativa di tutti gli interessi pubblici e privati coinvolti, l'individuazione del modello più efficiente ed economico e una adeguata istruttoria e motivazione. Il modello in house è ammissibile al ricorrere dei rigorosi e imprescindibili presupposti imposti dalla disciplina comunitaria e consolidati dalla nutrita giurisprudenza europea. Ad oggi risulta che su circa 120 affidamenti ad un gestore unico d�ambito, 88 sono in house providing, 28 a società miste e 4 a società interamente private. Al riguardo, il disegno di legge prevede che l�affidamento del servizio può avvenire anche in via diretta a favore di società interamente pubbliche, in possesso dei requisiti prescritti dall�ordinamento europeo per la gestione in house, comunque partecipate da tutti gli enti locali ricadenti nell�ambito territoriale ottimale. Nell�ambito delle varie e complesse attività finalizzate a dare attuazione agli obblighi comunitari in materia di piani di gestione delle acque nel rispetto della direttiva 2000/60/CE, come concordato con la Commissione europea con la predisposizione dell�Action Plan per la risoluzione delle non conformità evidenziate dalla stessa nell�EU PILOT 7304/2015, la competente Direzione generale del Ministero dell'ambiente sta provvedendo, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 luglio 2012,  alla stesura di un  documento che individua i criteri e i principi in base ai quali il canone di derivazione dovrà essere modellato tenendo conto dell�uso a cui l�acqua è destinata, della qualità della stessa, dell�impatto che l�uso specifico provoca all�ambiente acquatico e dei costi che ne conseguono. Tale atto è da considerarsi propedeutico all�emanazione del provvedimento, di cui all�articolo 154, comma 4, del decreto legislativo n. 152 del 2006, a cura del Ministero dell�economia e finanze, di concerto con il Ministero dell�ambiente. Un discorso a parte e un�attenta riflessione meriterebbe invece la disciplina per l�estrazione e la commercializzazione delle acque minerali e i relativi canoni, materia che tuttavia esula dalle specifiche competenze del Ministero dell�ambiente. La competenza è, infatti, regionale e l�estrazione soggiace ad una disciplina diversa da quella delle concessioni di derivazione d�acqua. Tuttavia, lo sfruttamento intensivo di acque di qualità provoca ripercussioni anche per i prelievi di acqua ad uso potabile, e i canoni corrisposti per lo sfruttamento sono spesso irrisori e, nella generalità dei casi, sono commisurati alla superficie occupata piuttosto che alla quantità di acqua prelevata. Sulla base di tali considerazioni e nel rispetto dei principi sanciti dalla Direttiva acque, già con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 ottobre 2016 si è provveduto a garantire l�accesso all�acqua, a tariffa agevolata, a tutti gli utenti domestici residenti e un bonus idrico (quantitativo minimo vitale di 50 litri abitante giorno gratuito) agli utenti domestici, residenti, che versano in documentato stato di disagio economico sociale. In questo modo, alle utenze deboli, è assicurato l�accesso gratuito al quantitativo minimo vitale. La copertura del costo del bonus andrebbe a gravare sui consumi eccedenti il quantitativo minimo, a carico di utenti in grado di sostenerne l�onere, nel rispetto del principio del "chi inquina paga" e del "chi usa paga". Questo non esclude la concorrenza della fiscalità generale a sostegno delle tariffe. I contributi pubblici erogati per i finanziamenti delle opere infrastrutturali, necessarie al conseguimento sia di livelli adeguati del servizio ma anche di tutela della risorsa, consentono anche di contenere l�aumento delle tariffe e garantire l�equilibrio economico della gestione. Al riguardo deve essere precisato che la politica tariffaria deve essere volta, oltre che al conseguimento di un razionale utilizzo della risorsa, anche a garantire l�equilibrio economico-finanziario, ovvero l�autosufficienza della gestione, raggiungibile attraverso l�equilibrio fra i costi dei fattori produttivi ed i ricavi risultanti dalla gestione. In quest�ottica, un�adeguata politica dei prezzi dovrebbe garantire il riconoscimento, a tutti gli usi e servizi idrici, del giusto prezzo che tenga conto del loro costo economico reale, la compressione della domanda di risorsa idrica, con riduzione dell�impatto sui corpi idrici, nonché un�allocazione efficiente delle risorse idriche, con effetti favorevoli sull�uso e l�inquinamento. Conformemente a questo approccio, attualmente le tariffe vengono impostate in modo da risultare crescenti a scaglioni di consumo, aumentando così all�aumentare della quantità di acqua consumata. Anche in caso di morosità, alle utenze domestiche che versano in documentato stato di disagio socio economico è garantito il quantitativo minimo vitale anche ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2016. Per le altre utenze domestiche, in caso di morosità, la disalimentazione è condizionata a molteplici azioni che il gestore dovrà porre in essere, prevedendo ed assicurando anche la rateizzazione delle fatture. L�ipotesi di garantire alla generalità della popolazione l�accesso gratuito ad un quantitativo minimo vitale di acqua avrebbe un impatto economico finanziario sul sistema, stimato in circa 2 miliardi di euro annui, elevatissimo. Tale ipotesi appare critica, considerate le scarse disponibilità finanziarie al momento concentrate a sostenere gli investimenti essenziali per un servizio di qualità, per superare le procedure di infrazione comunitarie per mancata o incompleta attuazione della direttiva 91/2717CEE, ma anche per il recupero perdite delle reti acquedottistiche che si attestano, a livello nazionale, a circa il 35 per cento della risorsa immessa in rete. Di contro, le soluzioni adottate con i citati decreti del Presidente del Consiglio dei ministri hanno un impatto economico finanziario sul sistema, stimato dall�Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico (AEEGSI) in circa 130 milioni di euro, sostenibile nel rispetto di tutti gli aspetti sin qui evidenziati. A distanza di oltre venti anni dalla legge n. 36 del 1994, istitutiva del servizio idrico integrato, persistono ancora criticità organizzative, gestionali ed infrastrutturali. L�obiettivo del Governo e del Ministero dell�ambiente è quello di spingere verso l�attuazione a regime del servizio idrico integrato, facendo leva sulle disposizioni del cosiddetto decreto "Sblocca Italia", che hanno posto al centro delle politiche di Governo la corretta gestione del servizio in capo al gestore unico d�ambito, a cui occorre addivenire il più rapidamente possibile, superando un�ormai insostenibile frammentazione che equivale a carenze infrastrutturali, dispendio eccessivo e fuori controllo di risorse, pianificazione non aggiornata, tariffazione non coerente con la regolazione nazionale. In quest�ottica, il Ministero dell�ambiente � in collaborazione con l�Autorità per l�energia elettrica, il gas ed il sistema idrico � si è adoperato per monitorare l�iter di riorganizzazione provvedendo a sollecitare, con atti di diffida, le Regioni ad intervenire con l�esercizio dei poteri sostitutivi normativamente previsti nei confronti degli Enti locali e degli Enti di governo d�ambito che non abbiano adempiuto agli obblighi sui medesimi gravanti in base al diritto vigente. Al fine di far fronte alla situazione di estrema criticità e al fine di accelerare la progettazione, l�affidamento e la realizzazione degli interventi per il superamento del contenzioso comunitario nel settore della depurazione, si era già intervenuti con le disposizioni del comma 7 dell�articolo 7 del decreto cosiddetto "Sblocca Italia", prevedendo la nomina di appositi Commissari straordinari per interventi finanziati nel settore fognario depurativo. Ad oggi, purtroppo, si deve constatare che tale scelta non ha prodotto i risultati sperati per diverse ragioni. Per superare le problematiche riscontrate e per riportare a unitarietà la situazione commissariale, è stata predisposta la scelta di good governance, auspicata formalmente dalla stessa Commissione europea. Tale disposizione è a tutti gli effetti una misura per attuare una corretta politica di tutela dei corpi idrici e per addivenire, nel più breve tempo possibile, all�adeguamento alla direttiva 91/271/CEE sugli impianti fognari e depurativi a servizio degli agglomerati oggetto di infrazione comunitaria. Ai sensi del nuovo quadro normativo, l�attività dei Commissari nominati per l�adeguamento alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia sarà ricondotta in capo ad un unico Commissario straordinario per la realizzazione e l�adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani oggetto delle due infrazioni. Tale Commissario, dotato dei poteri straordinari ed acceleratori, dovrà dedicarsi in via esclusiva alla realizzazione degli interventi. In ogni caso é evidente che la nomina del Commissario straordinario del Governo non fa venire meno la responsabilità delle Amministrazioni inadempienti agli obblighi europei e non precluderà, in futuro, l�eventuale esercizio del potere di rivalsa da parte dell�Amministrazione statale.
        

        
           
        

        
          La senatrice MORONESE (M5S) interviene incidentalmente per chiedere chiarimenti sulla definizione del quantitativo di acqua vitale, al fine di comprendere se debba intendersi come soglia minima o come limite massimo. Chiede inoltre informazioni sulla istituzione del Fondo per le infrastrutture idriche.
        

        
           
        

        
          Il presidente MARINELLO fa presente che il ministro Galletti è intervenuto in sede di replica e non è pertanto ammessa la riapertura del dibattito o interventi sul suo intervento. Eventuali richieste di chiarimento potranno essere tuttavia raccolte dall'Ufficio di Segreteria ed inoltrate agli Uffici del Ministero per ottenere comunque risposta. Ringrazia infine il Ministro per l'articolata replica, di cui potranno fare tesoro i componenti della Commissione ai fini della presentazione delle proposte emendative.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1676-bis)  Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di gestione degli imballaggi, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 29 ottobre 2015, dell'articolo 21 del disegno di legge n. 1676, d'iniziativa governativa, approvato dalla Camera dei deputati   
        
          (1676-ter)  Disposizioni per la comunicazione in materia di imballaggi immessi sul mercato, di imballaggi riutilizzati e di rifiuti di imballaggio riciclati e recuperati provenienti dal mercato nazionale, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 29 ottobre 2015, dell'articolo 26 del disegno di legge n. 1676, d'iniziativa governativa, approvato dalla Camera dei deputati  
        

        
          (1676-quater)  Disposizioni in materia di programma di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 29 ottobre 2015, dell'articolo 27 del disegno di legge n. 1676, d'iniziativa governativa, approvato dalla Camera dei deputati  
        

        
          (1676-quinquies)  Disposizioni relative al bilancio di esercizio del Consorzio nazionale imballaggi, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 29 ottobre 2015, dell'articolo 28 del disegno di legge n. 1676, d'iniziativa governativa, approvato dalla Camera dei deputati  
        

        
          (1676-sexies)  Disposizioni in materia di iscrizione ai consorzi e ai sistemi per la raccolta dei rifiuti previsti dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 29 ottobre 2015, dell'articolo 32 del disegno di legge n. 1676, d'iniziativa governativa, approvato dalla Camera dei deputati  
        

        
          (1676-septies)  Modifiche alla disciplina per la gestione degli oli e dei grassi vegetali e animali esausti, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 29 ottobre 2015, dell'articolo 35 del disegno di legge n. 1676, d'iniziativa governativa, approvato dalla Camera dei deputati
        

        
          (Esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il presidente MARINELLO (AP-CpE), relatore, introduce l'esame dei disegni di legge in materia di consorzi, riassumendo le vicende procedurali che hanno generato l'approvazione della proposta di stralcio dal disegno di legge 1676, collegato alla legge di stabilità 2014. In tale contesto, il Ministero dell'ambiente si era impegnato a presentare una proposta di riforma complessiva del settore in parola. Invita pertanto il ministro Galletti ad intervenire in merito.
        

        
           
        

        
          Il ministro GALLETTI fa presente che nel 2016 si è proceduto ad esaminare gli statuti tipo dei vari consorzi previsti dal Codice ambientale. A tal fine si sono svolti numerosi incontri con gli stakeholders, per garantire il coinvolgimento degli operatori del settore nel processo decisionale, la trasparenza sul proprio operato e trovare soluzioni condivise per risolvere le criticità riscontrate. Sono stati approvati gli statuti tipo del Consorzio nazionale di raccolta e trattamento degli oli e dei grassi vegetali e animali esausti (CONOE), del Consorzio nazionale per il riciclaggio di rifiuti di beni in polietilene (POLIECO), dei Consorzi per la gestione dei rifiuti di imballaggio - cosiddetti di filiera, e del Consorzio nazionale per la gestione, raccolta e trattamento degli oli minerali esausti (COOU). Su tale materia é forte l�esigenza di rafforzare il ruolo di controllo ministeriale sull�operato delle strutture consortili, con particolare riferimento all�analisi dei bilanci dei vari Consorzi e delle relazioni sulla gestione relativa all�anno precedente al fine di verificare il corretto utilizzo dei contributi ambientali riscossi, ad esempio, dai produttori di imballaggi e ricadenti sul consumatore finale. Nell�ambito delle ordinarie attività di verifica, sono emersi consistenti avanzi di gestione e conseguentemente si è ritenuto di promuovere misure che impongano ai Consorzi di ridurre il contributo ambientale. È stata, inoltre, disposta la separazione contabile ed amministrativa che ponga in rilievo l�utilizzato del contributo ambientale, per verificarne il corretto impiego nel rispetto delle finalità per le quali è istituito. Inoltre, è stato previsto che all�interno del collegio sindacale di ciascun consorzio vi sia la presenza di un membro dei ministeri concertanti i quali potranno meglio esercitare le funzioni di vigilanza e controllo nella gestione del consorzio. Emerge, dunque, la necessità di un intervento organico al fine di consentire il raggiungimento di obiettivi fondamentali, quali una maggiore armonizzazione, semplificazione e funzionalità delle norme di settore. In questo modo sarà possibile rispondere ai dettami comunitari di riduzione della produzione di rifiuti nonché del raggiungimento degli obiettivi di riciclo e recupero in coerenza con quelli che verranno fissati dalla novella comunitaria. La revisione della normativa sui consorzi è ancor più urgente alla luce delle azioni che il Governo sta attuando, volte a promuovere l�economia circolare. In questi ultimi anni, inoltre, nella gestione dei rifiuti si è data sempre più rilevanza al principio di derivazione comunitaria della responsabilità estesa del produttore intesa quale strategia di protezione ambientale, dove la responsabilità del produttore è estesa all�intero ciclo di vita del prodotto, rendendo così il produttore responsabile anche per il ritiro, il riciclo e lo smaltimento finale. Sulla raccolta differenziata ed il riciclo si registrano importati progressi, grazie al ruolo svolto dai consorzi. Il sistema ha sinora funzionato bene. Occorre riconoscere tuttavia, senza pregiudizi, la mancanza di concorrenza, ragionando insieme per rendere il sistema più competitivo, con regole più certe e precise e tenendo conto delle complessità da affrontare anche a livello europeo. In tale contesto, l�Autorità garante della concorrenza e del mercato auspica che il sistema gestionale dei rifiuti si sviluppi in modo da garantire una maggiore competitività, aprendo il mercato a più operatori al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi ambientali. In questa prospettiva, si intende avviare un processo di elaborazione strategico-programmatica aperto e partecipato che veda il coinvolgimento dei principali stakeholder del settore, promosso dal Ministero dell�ambiente, in collaborazione con i principali Organismi pubblici di riferimento. Al fine del raggiungimento dei citati obiettivi, la legge assegna al Ministero dell�ambiente fondamentali compiti di vigilanza e controllo sul sistema di gestione dei rifiuti, da ultimo confermati dalla legge n. 221 del 2015, che ha riconosciuto al Ministero il trasferimento delle funzioni dell�Osservatorio nazionale sui rifiuti. Tra le attività di vigilanza è ricompreso l�onere di verifica dell�effettivo funzionamento dei sistemi autonomi per la gestione dei rifiuti, ai fini del loro riconoscimento, quali soggetti alternativi ai Consorzi previsti per legge. Sono in corso le attività istruttorie per il riconoscimento di una decina di sistemi autonomi, non solo per la gestione degli imballaggi, ma anche per altre tipologie di rifiuto. In tale contesto, il Ministero dell�ambiente si propone di superare il tradizionale modello di vigilanza incentrato sul mero controllo amministrativo, adottando un modello volto a verificare il corretto raggiungimento delle finalità ambientali da parte di tutti gli operatori del settore. Considerata la rilevanza strategica di tali interventi, rinnova infine l'impegno del Dicastero ad accelerare il processo di realizzazione di tale riforma, provvedendo da subito a rafforzare gli strumenti di indirizzo e controllo su tale settore.
        

        
           
        

        
          Preliminarmente alla discussione generale, si apre un breve dibattito sulla relazione del ministro Galletti.
        

        
           
        

        
          La senatrice NUGNES (M5S) chiede se il ministro Galletti condivida l'impostazione dell'Unione europea volta a realizzare un sistema di raccolta differenziata per tutte le tipologie di materiale, così come delineato dal cosiddetto Pacchetto sull'economia circolare. Chiede inoltre quale sia l'orientamento del Governo riguardo alla responsabilità estesa dei produttori e alle cosiddette etichette ecologiche.
        

        
           
        

        
          Il senatore VACCARI (PD) chiede come il Ministero intende valorizzare il contributo delle Commissioni parlamentari nella definizione della regolamentazione dei consorzi. Ritiene  inoltre necessario approfondire gli aspetti della concorrenza e della trasparenza delle gestioni consortili. Precisa infine che i risultati conseguiti in termini di raccolta differenziata non sono dovuti soltanto all'attività dei consorzi ma anche all'impegno delle amministrazioni locali e al coinvolgimento della cittadinanza.
        

        
           
        

        
          Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) chiede quali siano, secondo il Ministro dell'ambiente, le leve per migliorare la competitività del sistema consortile.
        

        
           
        

        
          Il senatore PEGORER (Art.1-MDP) chiede chiarimenti sulle motivazioni sottostanti ai consistenti avanzi di gestione di taluni consorzi.
        

        
           
        

        
          Il ministro GALLETTI ribadisce la convinta adesione del Governo al Pacchetto dell'economia circolare, i cui contenuti sono stati accennati dalla senatrice Nugnes. Il contributo delle Commissioni parlamentari alla definizione di un nuovo sistema di regolamentazione consortile permetterà sicuramente di migliorare l'istruttoria legislativa e il Governo è aperto a raccoglierlo. Condivide inoltre l'importanza del ruolo delle amministrazioni comunali e della cittadinanza nel conseguimento di più elevati livelli di raccolta differenziata. Fa infine presente che gli avanzi di amministrazione nella contabilità dei consorzi rappresentano spesso riserve utili a stabilizzarne gli introiti nei periodi di minori entrate e non contemplano necessariamente l'ipotesi di ridurre i contributi obbligatori.
        

        
           
        

        
          Il presidente MARINELLO rinvia infine il seguito dell'esame congiunto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
              Il presidente MARINELLO avverte che la seduta di domani, giovedì 20 aprile 2017, è anticipata alle ore 8,30.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15.
      

      
         
      

    


    

  

[image: logo]ezione




"Trattazione in consultiva"



                
              
                Disegni di legge
              

              
                Segui l'iter
              

              
                Atto Senato n. 2343
              

              
                XVII Legislatura
              



               
              
                

              

              
                
                   Princìpi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque 
                

              

              
                

              

              
                
                  Trattazione in consultiva
                

                
                  

[bookmark: ExpCloseLnk_tCons]Mostra gli interventi
[bookmark: ExpCloseImgLnk_tCons]


                



                  
                
                  
                    
                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 213 (pom.)


                        25 ottobre 2016

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Laura Fasiolo (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 214 (pom.)


                        26 ottobre 2016

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Laura Fasiolo (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 216 (pom.)


                        3 novembre 2016

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Laura Fasiolo (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Roberto Formigoni (AP (NCD-UDC))  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
              

            



[image: logo]ezione




"Resoconti sommari"



[image: logo]ezione




"9^  Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare)"


      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MARTEDÌ 25 OTTOBRE 2016
    

    
      213ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
       
    

    
        Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
                                                                                                                                                                                   
      
                                                                                                                         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2567)  Conversione in legge del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016  
        
          (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore DALLA TOR (AP (NCD-UDC)) illustra i contenuti del decreto, finalizzato all'adozione di una serie di interventi urgenti volti a far fronte alla difficile situazione in cui versano le popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto scorso.
        

        
          Per quanto di competenza della Commissione, all'interno dell'articolato segnala alcune disposizioni incidenti su diversi profili degli interventi previsti, con particolare riferimento agli articoli 21, dedicato in modo specifico al settore primario, 5, 45 e 48.
        

        
                    In primo luogo, l'articolo 5, in tema di ricostruzione privata, nell'elencare le  tipologie  di intervento per l'erogazione dei contributi fino al 100 per cento delle  spese, indica alla lettera b) del comma 2, tra gli altri, i gravi danni a scorte e beni mobili  strumentali alle attività produttive, agricole, zootecniche, e alla lettera c) i danni subiti da prodotti in corso di maturazione ovvero di stoccaggio ai sensi della normativa europea relativa alla  protezione  delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d'origine.
        

        
          L'articolo 21 concerne le disposizioni di semplificazione procedimentale per aziende agricole, agroalimentari e zootecniche e specifica che, ai sensi del comma 1, sono fatti salvi gli effetti delle  azioni poste in essere prima dell�entrata in vigore del decreto e, allo scopo di garantirne la continuità operativa, restano in vigore fino al 31 dicembre 2018 le disposizioni di cui all�articolo 7 dell�ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 13 settembre 2016, n. 393.
        

        
          Fa presente che si tratta delle disposizioni che favoriscono il trasferimento ed il ricovero temporaneo dei capi di bestiame: gli operatori del settore sono autorizzati dalle ASL, in deroga alle normative di settore; alla stessa stregua, è data facoltà di richiedere il differimento di 120 giorni dell'alimentazione della banca dati nazionale per l'anagrafe zootecnica, nonché è attribuita competenza alle regioni per ricoveri ed impianti temporanei funzionali alla continuità produttiva delle aziende zootecniche interessate dal sisma.
        

        
          Ai sensi del comma 2, a favore delle imprese agricole ubicate nei comuni terremotati sono destinate risorse fino all�importo di 1 milione di euro per l�anno 2016, a valere sulle disponibilità residue già trasferite all�ISMEA del Fondo per lo sviluppo dell�imprenditoria giovanile in agricoltura.
        

        
          Tali risorse saranno utilizzate per abbattere, fino all�intero importo, le commissioni per l�accesso alle garanzie dirette che l'ISMEA può concedere a fronte di prestiti partecipativi e partecipazioni nel capitale delle imprese, assunte da banche, da intermediari finanziari, nonché da fondi chiusi di investimento mobiliari. Nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, l'abbattimento avverrà secondo il metodo di calcolo di cui alla decisione della Commissione Europea C(2015) 597 final del 5 febbraio 2015: esso è volto a calcolare l�elemento di aiuto nelle garanzie statali dirette tra le categorie di aiuti nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali compatibili con il mercato interno (ai sensi del regolamento di esenzione per categoria nel settore agricolo, detto "ABER") e tra le categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione del regolamento generale di esenzione per categoria (detto "GBER").
        

        
          Per il comma 3, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l�anno 2016, per il finanziamento di misure di sostegno dei produttori di latte e di prodotti lattiero-caseari interessati alla stipula di accordi misti volontari e ad adottare decisioni comuni sulla pianificazione del volume di latte prodotto (la normativa unionale prevede che ciò possa avvenire nel corso di un periodo di sei mesi a decorrere dal 12 aprile 2016). Un milione di euro, tratto da tale spesa, è destinato alle aziende zootecniche ubicate nei Comuni terremotati.
        

        
          Il comma 4 è volto al pronto ripristino del potenziale produttivo danneggiato dal sisma, nonché a valorizzare e promuovere la commercializzazione dei prodotti agricoli e agroalimentari ed a sostenere un programma strategico condiviso dalle Regioni interessate e dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. A tali fini, l�intera quota del cofinanziamento regionale dei programmi di sviluppo rurale 2014 - 2020 delle Regioni interessate dal sisma, limitatamente alle annualità 2016, 2017 e 2018, è assicurata dallo Stato attraverso le disponibilità del fondo di rotazione di cui all�articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183.
        

        
          Rileva che l'articolo 45 dispone in materia di sostegno al reddito dei lavoratori, con riferimento ai datori di lavoro ed ai lavoratori interessati dagli eventi sismici.
        

        
          I commi 1 e 2 attribuiscono, nel limite di 50 milioni di euro per il 2016, i benefici di un'indennità, pari al trattamento massimo di integrazione salariale, e della relativa contribuzione figurativa in favore dei lavoratori del settore privato, compreso quello agricolo, impossibilitati a prestare l'attività lavorativa, in tutto o in parte, a séguito degli eventi sismici di cui al precedente articolo 1 e dipendenti da imprese operanti in uno dei comuni interessati dai medesimi eventi (anche se non compresi nell'allegato 1), qualora ricorra una delle seguenti fattispecie: a) i lavoratori non rientrino nell'ambito di applicazione delle norme  in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro; b) i lavoratori siano impossibilitati a recarsi al lavoro, anche perché impegnati nella cura dei familiari con loro conviventi, per infortunio o malattia conseguenti all'evento sismico.
        

        
          I benefici sono attribuiti per la durata di 4 mesi ovvero, per la fattispecie di cui alla precedente lettera b), per un numero massimo di trenta giornate di retribuzione. Essi decorrono dal 24 agosto 2016, in relazione alle giornate di mancato svolgimento dell'attività lavorativa (in ogni caso, non trovano applicazione oltre il 31 dicembre 2016).
        

        
          Per i lavoratori del settore agricolo, l'indennità non può essere equiparata al lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola. In relazione alla formulazione letterale del comma 2, segnala che sembrerebbe opportuno chiarire se il riconoscimento dei benefici per il caso in cui la mancata prestazione riguardi solo alcune ore (anziché l'intera giornata lavorativa) concerna soltanto il settore agricolo.
        

        
          Si sofferma infine sull'articolo 48, riguardante sospensione di termini in materia di adempimenti e versamenti tributari, contributivi e amministrativi, il quale prevede al comma 1 la sospensione fino al 31 dicembre 2016 di una serie di adempimenti, tra i quali, alla lettera c), il versamento dei contributi consortili di bonifica, esclusi quelli per il servizio irriguo, gravanti sugli immobili agricoli ed extragricoli; alla lettera g) il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio; alla lettera h) il pagamento delle rate relative alle provvidenze connesse allo sviluppo della proprietà coltivatrice; alla lettera i) il pagamento delle prestazioni e degli accertamenti, effettuati dai servizi veterinari del Sistema sanitario nazionale, a carico dei residenti o titolari di attività zootecniche e del settore alimentare coinvolti negli eventi del sisma.
        

        
          Il comma 6 differisce al 1 marzo 2017 gli adempimenti specifici delle imprese agricole connessi a scadenze di registrazione in materia di benessere animale, identificazione e registrazione degli animali, che ricadono nell'arco temporale interessato dagli eventi sismici, con eccezione degli animali soggetti a movimentazioni.
        

        
          Il comma 8, con riguardo agli impegni e agli adempimenti connessi alla politica agricola comune 2014 - 2020, dispone che le aziende agricole ricadenti nei Comuni interessati mantengono, per l'anno di domanda 2016, il diritto all'aiuto anche nelle ipotesi di mancato adempimento degli obblighi e degli impegni previsti.
        

        
          Il comma 9, infine, prevede che le quattro regioni interessate dal sisma autorizzano le aziende biologiche ad usufruire, per un periodo di tempo non superiore ad un anno, delle deroghe previste dall'articolo 47 del regolamento (CE) n. 889/2008, in relazione a circostanze calamitose.
        

        
           
        

        
          Si apre il dibattito.
        

        
           
        

        
          Il senatore RUTA (PD) prende atto positivamente della serie di interventi predisposti dal Governo per far fronte ai gravi eventi sismici dell'agosto scorso.
        

        
          Evidenzia la necessità di chiarire la destinazione dei fondi stanziati, in particolare ai sensi dell'articolo 21 del decreto-legge, rispetto alle aziende agricole e a quelle zootecniche.
        

        
          Auspica altresì che le somme destinate al rilancio del settore agricolo siano efficacemente utilizzate nelle regioni interessate, nel perseguimento della complessiva finalità di rendere nuovamente competitiva - in un'ottica di lungo termine - la filiera agroalimentare ed evitare l'abbandono delle zone rurali nei territori colpiti dal terremoto.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2343)  Deputato Raffaella MARIANI ed altri  -  Princìpi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 13a Commissione. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
               La relatrice FASIOLO (PD) illustra il disegno di legge in esame, approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, firmato da un notevole numero di parlamentari, che risulta nei contenuti da collegare a una proposta d'iniziativa popolare risalente a qualche anno fa, aggiornata rispetto all'evoluzione normativa.
        

        
                      Fa presente che lo spirito che anima il disegno di legge è da ravvisare nelle constatazione per cui l�acqua è fonte di vita per tutte le specie viventi e per il buon funzionamento degli ecosistemi del pianeta e pertanto, come sancito dalla risoluzione dell�Assemblea generale delle Nazioni Unite nel luglio 2010, costituisce un bene comune dell�umanità, un bene irrinunciabile che appartiene a tutti, il cui accesso rappresenta un diritto umano e universale.
        

        
                      In tale contesto, il disegno di legge intende rispondere all'esigenza di dotare il Paese di un quadro legislativo unitario rispetto al governo delle risorse idriche come bene comune, introducendo modelli di gestione pubblica e partecipata del servizio idrico.
        

        
                      Evidenzia come l'oggetto dell'iniziativa esplichi i suoi riflessi in via generale nei confronti dell'intero comparto primario, per il quale la risorsa acqua riveste un'importanza vitale in relazione a qualsiasi coltura e alla zootecnia.
        

        
                      La considerazione della rilevanza dell'agricoltura nel panorama dei diversi possibili usi delle risorse idriche è del resto avvalorata già a normativa vigente dalla posizione assicurata al settore rispetto alle altre ipotesi di utilizzo, essendo l'agricoltura seconda soltanto al consumo umano.
        

        
                      Secondo quanto delineato, individua nelle disposizioni di carattere più generale e di principio del provvedimento gli aspetti che più direttamente richiamano l'attenzione e le competenze relative al settore primario.
        

        
                      Segnala che, in questo senso, assume particolare significato l'articolo 2 del testo, volto a esplicitare i princìpi generali, con richiamo alla citata risoluzione delle Nazioni Unite (comma 1) e alla considerazione dell'acqua secondo i tratti già descritti di bene comune e di risorsa indispensabile da tutelare e utilizzare secondo criteri di efficienza, solidarietà, responsabilità e sostenibilità (comma 2). In quest'ambito, la disposizione cita l'agricoltura come uno dei beni essenziali da salvaguardare indirizzando gli usi delle acque al risparmioe al rinnovo delle risorse.
        

        
                      Nello stesso articolo, sottolinea l'importanza del comma 4 che, modificando l'articolo 144 del decreto legislativo n. 152 del 2006, vi inserisce un comma 4.1 il quale dispone che l'uso dell'acqua per l'agricoltura e per l'alimentazione animale è prioritario rispetto agli altri usi, ad eccezione di quello per consumo umano, e il suo utilizzo deve essere reso efficiente ed efficace tramite l'adozione di tutte le migliori tecniche e dei metodi disponibili al fine di limitare il più possibile gli sprechi a parità di risultato atteso.
        

        
                      A confermare il rilievo riconosciuto all'agricoltura, il successivo comma 4.2 esclude l'uso umano e l'uso agricolo dall'impiego dell'acqua di recupero, da favorire invece per gli altri usi.
        

        
                      In merito a tali ultime due disposizioni, ricorda come l'attuale comma 4 dell'articolo 144 citato, in materia di tutela e uso delle risorse idriche, preveda che gli usi diversi dal consumo umano sono consentiti nei limiti nei quali le risorse idriche siano sufficienti e a condizione che non ne pregiudichino la qualità.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,55.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 OTTOBRE 2016
    

    
      214ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
       
    

    
        Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
                                                                                                                                                                                    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2535)  Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Sani ed altri; Oliverio ed altri  
        
          (1287)  FRAVEZZI ed altri.  -  Modifica dell'articolo 8 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, in materia di vini IGT e uso di varietà appartenenti alla specie Vitis vinifera o da un incrocio tra la specie Vitis vinifera e altre specie del genere Vitis  
        

        
          (1614)  PAGLIARI ed altri.  -  Disposizioni generali e di semplificazione in materia di vino e prodotti vitivinicoli  
        

        
          (1615)  FRAVEZZI ed altri.  -  Disposizioni generali e di semplificazione in materia di vino e prodotti vitivinicoli
        

        
          (Seguito dellSeguito dell'esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 19 ottobre.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI informa che sono stati presentati ordini del giorno ed emendamenti (pubblicati in allegato).
        

        
          Dichiara improponibile per estraneità al contenuto del disegno di legge l'ordine del giorno G/2535/19/9.
        

        
          Avverte che si passa all'illustrazione degli ordini del giorno.
        

        
           
        

        
          Il relatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) dà per illustrati tutti gli ordini del giorno presentati insieme alla relatrice Pignedoli.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI (AP (NCD-UDC)) illustra l'ordine del giorno G/2535/3/9 a propria firma, che tiene conto dei rilievi contenuti nel parere della Commissione politiche dell'Unione europea e delle osservazioni svolte nel corso delle audizioni da parte dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato e del Collegio nazionale degli Agrotecnici.
        

        
           
        

        
          Sono quindi dati per illustrati tutti i restanti ordini del giorno.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI avverte che si passa all'illustrazione degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il senatore STEFANO (Misto-MovPugliaPiù)  fa presente che gli emendamenti a sua firma 1.1, 6.1, 7.1, 7.0.1, 8.1, 31.1 e 35.1 sono stati presentati onde tener conto delle sollecitazioni pervenute dalle categorie interessate. Preannuncia sin d'ora tuttavia la disponibilità a trasformarli in ordini del giorno, qualora l'intenzione della Commissione fosse quella di non apportare modifiche testuali al disegno di legge.
        

        
           
        

        
          La senatrice FATTORI (M5S) fa presente a sua volta di aver presentato gli emendamenti 41.1 e 46.1 per introdurre limitate modifiche di perfezionamento del disegno di legge, anticipando la disponibilità a trasformarli in atti di indirizzo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro OLIVERO assicura che valuterà attentamente eventuali trasformazioni in ordini del giorno delle proposte emendative testé illustrate.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI avverte che è così esaurita l'illustrazione degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2567)  Conversione in legge del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016  
      
        (Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, il relatore DALLA TOR (AP (NCD-UDC)) alla luce dei rilievi svolti nel corso del dibattito di ieri si riserva di presentare uno schema di parere.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2343)  Deputato Raffaella MARIANI ed altri  -  Princìpi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 13a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, la relatrice FASIOLO (PD) si riserva di presentare uno schema di parere.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente FORMIGONI informa che, nel corso dell'odierna audizione informale del Capo del Dipartimento delle politiche europee internazionali e dello sviluppo rurale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sugli aspetti connessi all'agricoltura del Programma irriguo nazionale, è stata consegnata della documentazione chesarà disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2535
    

    
      G/2535/1/9
    

    
      I RELATORI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la tutela e la salvaguardia dei paesaggi rurali storici passa anche attraverso la valorizzazione e promozione delle coltivazioni viticole di montagna; in Italia abbiamo almeno 123 illustri esempi di come l'uomo ha saputo interagire con la natura (Catalogo nazionale, edito da Laterza);
    

    
                  questi campioni del patrimonio paesaggistico del nostro Paese sono stati selezionati da ottanta studiosi provenienti da 14 università italiane e da alcuni ricercatori indipendenti di diversa formazione disciplinare, accomunati dal desiderio di aprire una riflessione non solo sul ruolo dell'agricoltura, ma anche sull'identità culturale del nostro Paese e i suoi rapporti con le dinamiche socioeconomiche e ambientali;
    

    
                  tale prospettiva è stata pensata per offrire una visione d'insieme in grado di scorgere le connessioni sempre più evidenti tra attività produttive e aspetti ambientali, spingendo a considerare le campagne non più solo come luogo di produzione, ma come ambito complesso di funzioni e valori che assumono una crescente rilevanza anche alla luce dell'attuale crisi che attraversa la società, l'economia e l'idea stessa di Stato unitario, che nel paesaggio trova importante espressione;
    

    
                  un valido esempio di questo patrimonio paesaggistico italiano è rappresentato dalla Valle di Cembra in Trentino che con i suoi oltre 708 Km di vigneti terrazzati rappresenta un paesaggio inedito per il Trentino e per l'Italia, icona di una viticoltura eroica di montagna;
    

    
                  l'esempio della Valle di Cembra è emblematico di come la coltivazione del vino in determinate zone rappresenti la forza e la volontà di mantenere intatta nei secoli la nostra storia e la nostra identità; in quest'ottica assumono grande rilievo strutture come gli agriturismi che operano in territori difficili, spesso senza grandi flussi turistici a cui attingere ma che, anche tramite lo sviluppo delle fattorie didattiche, sostengono e insegnano ad amare il territorio, l'agricoltura di montagna e le tradizioni,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di modificare il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 al fine di:
    

    
                      a) promuovere, sostenere e valorizzare le zone dedicate alla coltivazione della vite nelle zone contraddistinte dai terrazzamenti con muretti a secco al pari di tutte le zone che, per le loro caratteristiche geografiche e morfologiche, rendono la coltivazione della vite estremamente difficoltosa;
    

    
                      b) predisporre programmi di sensibilizzazione e conoscenza del vino, della sua storia e della sua cultura anche tramite gli agriturismi che sono da sempre avamposti per il mantenimento e presidio dei territori rurali e conseguentemente «vedette» contro il dissesto idrogeologico derivante dall'abbandono di queste zone; programmi, questi, da diffondere tramite le fattorie didattiche che già operano in più parti d'Italia a stretto contatto con gli agriturismi stessi;
    

    
                      c) incentivare e rafforzare le sinergie fra vignaioli e programmazione turistica; legame inscindibile per pubblicizzare tramite la piena rintracciabilità e indicazione geografica dei primi le peculiarità ed eccellenze dei territori a beneficio di tutto il settore turistico.
    

    
      G/2535/2/9
    

    
      I RELATORI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
                  premesso che:
    

    
                  nel corso dei prossimi mesi il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con le Regioni e le Province autonome, procederà alla revisione della disciplina nazionale di attuazione del sistema di autorizzazioni per gli impianti vitivinicoli, contenuta nel decreto ministeriale del 15 dicembre 2015;
    

    
                  sarebbe opportuno, già da adesso, evidenziare le priorità politiche che dovrebbero guidare l'assegnazione delle autorizzazioni per i nuovi impianti, in particolare nel caso in cui le richieste ammissibili riguardino una superficie totale superiore a quella messa a disposizione;
    

    
                  anche per il 2017 è opportuno sfruttare appieno il potenziale di crescita offerto dalla disciplina unionale � pari all'1 per cento della superficie vitata nazionale � da destinare alle autorizzazioni per nuovi impianti;
    

    
                  qualora tale dotazione non dovesse essere sufficiente per soddisfare tutte le domande presentate, sarà necessario fare delle scelte di politica vitivinicola;
    

    
                  risulta condivisa e sostenuta la scelta fatta lo scorso anno dal Ministero di prevedere un meccanismo di salvaguardia della competitività regionale. Tale strumento ha dimostrato, già nel corso del primo anno di applicazione, di fungere da calmiere, evitando che le forti richieste di ettari, provenienti in particolare da talune regioni viticole, generassero ripercussioni eccessivamente negative anche per quei viticoltori attivi in territori non caratterizzati dal medesimo fenomeno o, quantomeno, con una intensità minore. Per queste ragioni è necessario che il meccanismo di salvaguardia della competitività regionale sia mantenuto anche per la prossima annualità;
    

    
                  ciò nonostante, i risultati del primo anno di applicazione rendono necessario apportare alcuni miglioramenti che consistono nel dare priorità alle imprese agricole specializzate, le quali, per gli investimenti sostenuti ed il know how acquisito, sono in grado di garantire produzioni qualitativamente e quantitativamente in linea con le richieste del mercato � trattandosi appunto di un sistema di regolazione del mercato - com'è il caso dei viticoltori soci delle cantine cooperative;
    

    
                  è necessario, inoltre, preservare l'ossatura della viticoltura italiana, introducendo meccanismi di tutela dei piccoli e medi imprenditori;
    

    
                  occorre favorire, anche con il meccanismo dell'assegnazione delle nuove autorizzazioni, il ricambio generazionale in agricoltura, favorendo l'inserimento di giovani viticoltori, unitamente allo sviluppo ed al consolidamento di una viticoltura sempre più sostenibile, praticata nelle aree maggiormente vocate per la produzione di vini DOP ed IGP;
    

    
                  a corollario di tutto ciò, infine, è necessario prevedere meccanismi di lotta ai fenomeni speculativi,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a tener conto, all'interno della nuova disciplina attuativa del sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli, delle proposte sopra evidenziate.
    

    
      G/2535/3/9
    

    
      FORMIGONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  in data 18 e 19 ottobre 2016 la Commissione ha svolto le audizioni delle organizzazioni professionali, delle cooperative, dei soggetti rappresentativi dei produttori e della filiera vitivinicola, nonché dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato e del Collegio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati;
    

    
                  la Commissione politiche dell'Unione europea ha reso un parere favorevole con condizione e osservazione in data 18 ottobre 2016;
    

    
                  il provvedimento affronta nel suo complesso tutte le tematiche legate alla produzione vitivinicola ed è frutto di un approfondito esame in prima lettura;
    

    
                  occorre fornire certezza normativa a un settore essenziale nell'ambito del comparto primario, settore che sta registrando un andamento estremamente positivo soprattutto per quanto riguarda le esportazioni;
    

    
                  il settore vitivinicolo ha ricevuto una particolare valorizzazione anche nell'ambito di Expo 2015 in cui un padiglione è stato dedicato esclusivamente a tale prodotto di eccellenza del Made in Italy agroalimentare,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  in sede di attuazione del disegno di legge a tenere in considerazione la normativa europea adottata nel 2016 con riferimento alla disciplina di sostegno del settore vitivinicolo e alla produzione biologica (regolamenti nn. 2016/1149, 2016/1150 e 2016/673);
    

    
                  con riferimento all'articolo 48 del disegno di legge � in materia di contenitori e contrassegno per i vini a DOP e IGP � a dare attuazione alla disposizione di cui al comma 6, in tema di speciale contrassegno stampato dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato e da tipografie autorizzate, individuando detti soggetti autorizzati mediante procedure trasparenti e con modalità di evidenza pubblica, ponendo in essere tutti i meccanismi di sicurezza e i controlli sull'individuazione dei soggetti e sull'operatività degli stessi: occorre assicurare livelli adeguati di garanzia dell'autenticità del prodotto e della tracciabilità dei produttori;
    

    
                  in sede di attuazione dell'articolo 40 del provvedimento, ad assicurare un adeguato coinvolgimento in materia consultiva e propositiva sulla tutela e valorizzazione qualitativa e commerciale dei vini a DOP e IGP, anche al Collegio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati e al Collegio nazionale dei periti agrari e dei periti agrari laureati.
    

    
      G/2535/4/9
    

    
      DONNO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante: "Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino" (AS 2535),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del disegno di legge in esame riconosce il vino, prodotto della vite, la vite e i territori viticoli, quali frutto del lavoro, dell'insieme delle competenze, delle conoscenze, delle pratiche e delle tradizioni, quale patrimonio culturale nazionale da tutelare e valorizzare negli aspetti di sostenibilità sociale, economica, produttiva, ambientale e culturale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il Primitivo di Manduria è un vino DOC la cui produzione è consentita nelle province di Brindisi e Taranto;
    

    
                  le origini del vitigno restano incerte, anche se si narra che furono i Greci a portarlo in Puglia oltre duemila anni fa. La produzione iniziale del vitigno è riconducibile in origine alle terre dell'agro di Manduria, Sava e Lizzano;
    

    
                  per Primitivo di Manduria s'intende la varietà coltivata a Manduria, Carosino, Fragagnano, San Marzano di San Giuseppe, Avetrana, Sava, Maruggio, Lizzano, Torricella e Pulsano in provincia di Taranto;
    

    
                  nel 2016 questa qualità è stata riconosciuta da guide specializzate (Gambero Rosso, l'Espresso, Veronelli, Bibenda, Vitae, Daniele Cernilli, Luca Maroni) come il migliore fra i 100 migliori vini rossi italiani. Un grande risultato, e non si tratta del primo, che dà lustro alla filiera tarantina del vino;
    

    
                  come riportato da organi di stampa, nel corso del convegno «Salute, ambiente e ruolo dell'A.I.L. nella provincia più inquinata d'Italia», promosso dalla sezione A.I.L. di Avetrana (Taranto) e tenutosi il 22 settembre 2016 ad Avetrana, il presidente dell'associazione «PeaceLink», Alessandro Marescotti, avrebbe affermato: «L'inquinamento del polo industriale di Taranto si riverbera anche in provincia e non solo attraverso il vento. Anni fa mi fu confidato che, nel 2005, decine e decine di sacchi contenenti diossina venivano trasportati a Manduria. A confidarmelo fu un operaio che riempiva e caricava quei sacchi sui camion. Un giorno chiese all'autista, inconsapevole della pericolosità del trasporto, dove era diretto. La sua risposta fu: Manduria»;
    

    
                  tale notizia, a detta di Marescotti, sarebbe stata inserita anche nella parte secretata dei verbali della propria audizione, presso la commissione bicamerale d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti tenutasi nella Prefettura di Taranto l'11 marzo 2016, dove avrebbe fornito ulteriori utili particolari come le generalità dell'operaio ILVA da cui aveva ricevuto questa confidenza e il nome dell'azienda manduriana dove erano destinati i sacchi di polvere di diossine,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  nell'ambito delle proprie competenze, a porre in essere concrete ed urgenti iniziative al fine di verificare la veridicità della notizia nonché di tutelare i territori interessati a salvaguardia della produzione vitivinicola locale a garanzia delle centinaia di aziende che operano nell'area del Primitivo e di tutti i cittadini e consumatori.
    

    
      G/2535/5/9
    

    
      AMIDEI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante: «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3 del disegno di legge in oggetto reca «Definizioni per il settore vitivinicolo»;
    

    
                  il predetto articolo, al comma 1, lettera m), dispone che per «Registro nazionale delle varietà di viti» s'intenda il Registro istituito con decreto del Presidente della Repubblica n. l164 del 1969,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere misure integrative volte a menzionare la «Vitis vinifera» che rappresenta la principale pianta da cui ha origine il vino.
    

    
      G/2535/6/9
    

    
      FATTORI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante: " Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino" (AS 2535),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7 del disegno di legge in esame stabilisce che:
    

    
                      a) lo Stato promuove interventi di ripristino, recupero, manutenzione e salvaguardia dei vigneti delle aree soggette a rischio di dissesto idrogeologico o aventi particolare pregio paesaggistico, storico e ambientale, denominati «vigneti eroici o storici» (comma 1);
    

    
                      b) tali vigneti sono situati in aree vocate alla coltivazione della vite nelle quali le particolari condizioni ambientali e climatiche conferiscono al prodotto caratteristiche uniche, in quanto strettamente connesse alle peculiarità del territorio d'origine (comma 2);
    

    
                      c) i territori nei quali sono situati i vigneti eroici o storici vengono individuate con apposito decreto ministeriale (comma 3, lettera a));
    

    
              considerato che:
    

    
                  i vini provenienti dalla zona dei Castelli Romani hanno ricevuto e continuano a ottenere numerosi riconoscimenti nei concorsi sia nazionali, sia internazionali e ben figurano sulle principali guide nazionali;
    

    
                  la zona deve la sua denominazione (Castelli Romani appunto) alla presenza, in ognuno di essi, di almeno una residenza nobiliare, testimonianza dell'origine feudale della zona;
    

    
                  i vigneti dei Castelli Romani si estendono dalle ultime pendici delle zone pedemontane e risalgono i versanti dei colli. Tutti i terreni circostanti sono di origine vulcanica su colate laviche di diversa consistenza, caratteristica che conferisce qualità uniche e ottimali per la coltivazione di particolari tipi di vitigno: Malvasia nostrale (o del Lazio o puntinata), Trebbiano (giallo e verde), Bellone, Bonvino (o Bombino), Cesanese;
    

    
                  le uve destinate alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Castelli Romani» (l'ultima in ordine di tempo ad essere riconosciuta, sovrapponendosi alle altre presenti nel territorio) devono essere prodotte nella zona che comprende, in provincia di Roma, gli interi territori amministrativi dei seguenti comuni: Albano Laziale, Ariccia, Castel Gandolfo, Ciampino, Colonna, Frascati, Genzano di Roma, Grottaferrata, Lanuvio, Lariano, Marino, Monteporzio Catone, Nemi, Rocca di Papa, Rocca Priora, Velletri, Zagarolo e San Cesareo e parte dei territori amministrativi dei seguenti comuni: Ardea, Artena, Montecompatri, Pomezia e Roma e, in provincia di Latina, l'intero territorio amministrativo del comune di Cori e parte dei territori amministrativi dei comuni di Cisterna di Latina e Aprilia;
    

    
                  pur risalendo fino all'epoca romana, la viticoltura nella zona dei Castelli Romani ebbe progressiva espansione con le assegnazioni periodiche di terreni ai reduci delle guerre, ad iniziare dai partecipanti alla battaglia di Lepanto sino agli ex combattenti della «Grande Guerra» 1915-1918. Gli assegnatari, disponendo di piccoli appezzamenti di terreno, li investirono per produzioni destinate in parte all'autoconsumo e in parte, più intensive, al mercato locale;
    

    
                  la coltivazione dei vigneti nei Castelli Romani, pur provenendo da un'antica tradizione, ebbe grande sviluppo con l'espansione urbanistica ed edilizia di Roma, poiché sparirono, progressivamente, tutte le vigne che in epoca pontificia esistevano anche entro la stessa città;
    

    
                  oggi tuttavia l'espansione urbanistica della capitale che, in particolare dal secondo dopoguerra, si è estesa ai comuni limitrofi, l'aumento della densità di popolazione e la derivante cementificazione del territorio costituiscono una seria minaccia per i territori di produzione dei vini Castelli Romani,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  in sede di emanazione del decreto di cui al comma 3 dell'articolo 7 del disegno di legge in esame ad includere il territorio dei Castelli Romani tra quelli in cui sono individuati i vigneti di cui al comma 1 del medesimo articolo.
    

    
      G/2535/7/9
    

    
      CANDIANI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante: «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 2 dell'articolo 10 riguarda la questione dell'applicazione della norma che consente alle Regioni di autorizzare, ove ne sussistano le condizioni espressamente ivi previste, ad arricchire con mosti e attraverso l'impiego di saccarosio, vini e spumanti;
    

    
                  tale previsione, pensata dal legislatore come eccezione motivata rispetto alla ordinaria gestione del processo di vinificazione ha però, purtroppo, negli anni, assunto un carattere distinto e distante dallo spirito e dalla formulazione prevista e voluta dall'ordinamento; ha finito per trasformarsi in una sorta di deroga «a prescindere» che in maniera pressoché automatica copre l'intera produzione vinicola senza distinzione di territorio, vitigno, caratteristiche ambientali, condizioni climatiche ed altro;
    

    
                  se la deroga deve avere motivazioni di carattere tecnico legate alle condizioni climatiche queste devono essere indicate dal Ministero e rispettate da tutte le Regioni;
    

    
                  se invece la tecnica dell'arricchimento è ormai entrata nelle normali prassi enologiche allora il Ministero non deve scaricare sulle Regioni l'onere dell'autorizzazione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  nelle more di attuazione del provvedimento all'esame, a prevedere che il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali con proprio decreto stabilisca le linee guida e le modalità alle quali tutte le Regioni si devono attenere per rilasciare l'eventuale autorizzazione di cui al suddetto comma 2 dell'articolo 10.
    

    
      G/2535/8/9
    

    
      AMIDEI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante: «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 23 del disegno di legge in oggetto reca «Impiego dei pezzi di legno di quercia» nella produzione vinicola;
    

    
                  il predetto articolo, al comma l, dispone che l'uso di pezzi di legno di quercia, previsto come pratica enologica dalla Commissione europea, è disciplinato dalle disposizioni contenute nei decreti di cui all'articolo 4 del disegno di legge in oggetto;
    

    
                  l'articolo 4 prevede che per la produzione e la commercializzazione dei prodotti vitivinicoli, sono direttamente applicabili le disposizioni stabilite dall'Unione europea e quelle nazionali,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere che l'uso dei pezzi di legno di quercia debba essere inteso quale componente essenziale che costituisce le botti per l'invecchiamento del vino e non si utilizzi la sopradetta essenza nelle botti d'acciaio, cemento, vetroresina e analoghi.
    

    
      G/2535/9/9
    

    
      I RELATORI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
             premesso che:
    

    
                  l'Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, con circa 14.000 iscritti, dal 2011 è ininterrottamente il primo nel settore agrario come numero di candidati agli esami abilitanti all'esercizio della professione, con un «tasso di rinnovamento» elevatissimo, di oltre il 6,5 per cento annuale, ed un tasso di nuova occupazione (determinato dal numero di nuove partita IVA aperte) mai inferiore al 5 per cento all'anno, negli ultimi anni;
    

    
                  l'Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati è l'unico Albo professionale realmente interdisciplinare al quale si possono iscrivere (previo svolgimento di un tirocinio professionale minimo semestrale, non previsto per altre categorie ordinistiche, e superamento dell'esame di Stato abilitante) i laureati di nove diverse «Classi di laurea» ed in particolare quelle tradizionalmente agrarie quali biotecnologie agrarie, scienze agrarie, scienze forestali, scienze naturali e scienze ambientali, eccetera. L'apertura dell'Albo a profili variegati, benché tutti uniti da una formazione di base prima ed abilitante dopo, ha consentito di dare vita a strutture interdisciplinari prima ancora dell'approvazione del decreto-legge n. 138 del 2011, convertito dalla legge n. 148 del 2011, che ha previsto la riforma delle professioni, che non hanno uguali nel panorama ordinistico e che sono alla base del successo della professione;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il presente disegno di legge n. 2535, recante: «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio di vino» è un provvedimento che ha raccolto ampio consenso nel mondo agricolo ed in quello dell'enologia, risultando essere il frutto di un lavoro parlamentare approfondito e una volta approvato potrà certamente dare alla filiera nuovi strumenti operativi, migliorare la capacità dell'export e tutelare particolari nicchie del settore, come i vigneti storici e, di conseguenza, l'irripetibile paesaggio italiano;
    

    
                  l'impianto complessivo del provvedimento in esame è nell'insieme ben equilibrato, laddove è evidente la volontà di riunire norme che vanno dalla coltivazione della vite, alla vinificazione, dal trattamento dei vini alla commercializzazione e tutto quanto ne consegue, con una giusta appendice per gli aceti;
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  il comparto del vino rappresenta una componente di primo piano per il settore agroalimentare nazionale. Alcuni dati sintetici ne evidenziano con chiarezza l'importanza e il valore strategico all'interno dell'economia agricola italiana e del Made in Italy alimentare. La coltivazione della vite da vino, infatti, è fortemente diffusa, interessando poco meno del 23 per cento delle aziende agricole del nostro Paese e occupando una porzione della SAU (superficie agricola utile) intorno al 5 per cento (fonte Istat) sebbene in costante declino da ormai alcuni decenni;
    

    
                  si contano in Italia poco meno di 197.000 operatori agricoli che hanno formulato una dichiarazione di raccolta di uva da vino. Di questi, appena oltre la metà (51,8 per cento) agisce come operatore singolo, mentre una quota pressoché equivalente è costituita da viticoltori associati al sistema cooperativo, a testimonianza del forte legame che esiste in questo comparto tra produzione primaria e associazionismo;
    

    
                  sostenere questo settore con ogni mezzo disponibile è un dovere della politica nazionale, considerato il suo contributo all'occupazione ed al PIL italiano; peraltro una non indifferente quota di iscritti nell'Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati opera nel settore, vuoi come tecnici vitivinicoli, vuoi come ispettori nei vigneti riconvertiti a biologico, vuoi come enologi nelle cantine;
    

    
                  considerato l'elevato numero di iscritti nell'Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati che operano in questo settore (molti Enologi, non avendo né un proprio Albo né una propria autonoma Cassa di previdenza, sono iscritti all'Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati);
    

    
                  considerato che l'articolo 40 del disegno di legge n. 2535 reca la costituzione del «Comitato Nazionale vini DOP ed IGP», che prevede fra i suoi membri anche soggetti nominati da Albi professionali diversi da quello degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, escludendo irragionevolmente questi ultimi, nonostante l'importante presenza nel settore agrario in generale ed enologico in particolare,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità, in fase di attuazione della legge, di prevedere nel «Comitato Nazionale vini DOP ed IGP» non solo la presenza di un componente esperto designato dall'Ordine nazionale degli agronomi e forestali, ma anche di due ulteriori componenti, designati rispettivamente dal Collegio degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati e dal Collegio nazionale dei periti agrari e dei periti agrari laureati.
    

    
      G/2535/10/9
    

    
      AMIDEI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante: «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 40 reca disposizioni in materia di «Comitato nazionale e vini DOP e IGP»;
    

    
                  il medesimo articolo, al comma 1 stabilisce che il Comitato nazionale è organo del Ministero ed ha competenza consultiva e propositiva in materia di tutela e valorizzazione qualitativa e commerciale dei vini DOP e IGP;
    

    
                  il comma 2 prevede che il predetto Comitato sia composto dal Presidente e da taluni membri nominati dal Ministro,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a prevedere che tra i membri nominati dal Ministro vi sia un membro dei periti agrari, designato dal collegio nazionale e un membro degli agrotecnici designato dal medesimo collegio.
    

    
      G/2535/11/9
    

    
      I RELATORI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la Federazione Italiana dei Vignaioli Indipendenti (FIVI) lamenta il problema della governance dei consorzi di tutela e valorizzazione, che acquista una peculiare rilevanza a seguito dell'entrata in vigore delle norme contenute nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con particolare riferimento all'esercizio di funzioni erga omnes;
    

    
                  la FIVI non solleva alcuna obiezione riguardo ai criteri generali stabiliti dal MIPAAF per l'individuazione del carattere della rappresentanza necessaria all'esercizio di detto potere, tuttavia evidenzia la circostanza de facto venuta in essere per cui, in alcuni ambiti territoriali, la maggioranza in seno ai consorzi non risulta più contendibile allorché entrano a farne parte grandi organizzazioni cooperative o organizzazioni di organizzazioni cooperative;
    

    
                  la cooperazione ha enormi meriti in questo Paese e gode meritatamente della tutela costituzionale, ma non rispecchia la voluntas legislatoris la singolare circostanza che si è venuta a creare laddove le politiche di sviluppo, tutela e valorizzazione di aree viticole di grande tradizione sono completamente governate da gruppi cooperativi, con l'ulteriore conseguenza di potere imporre le proprie decisioni, in virtù dell'erga omnes, non solo a tutti gli altri consorziati, ma anche e soprattutto ai non consorziati;
    

    
                  la FIVI ritiene che la contendibilità della posizione di maggioranza, all'interno dei consorzi di tutela e prioritariamente di quelli che esercitano funzioni erga omnes, rappresenti un necessario bilanciamento del potere conferito dal decreto legislativo n. 61 del 2010 ai consorzi stessi. Diversamente si verifica la situazione per cui uno o pochi attori hanno un controllo totale del consorzio;
    

    
                  per garantire tale bilanciamento è necessario adottare misure per contemperare la proporzionalità dei voti assegnati alla capacità produttiva complessiva, derivante dalla somma dei voti per le tre diverse fasi (viticola, di trasformazione, di imbottigliamento) con la salvaguardia della contendibilità della maggioranza nei consorzi, come da proposta della FIVI,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di modificare il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 al fine di:
    

    
                      a) riequilibrare la formazione della volontà consortile;
    

    
                      b) evitare che pochi soggetti o una singola categoria produttiva abbia la maggioranza dei voti del consorzio;
    

    
                      c) restituire interesse alla partecipazione alla vita dei consorzi a quei soggetti che producono con filiera integrata;
    

    
                      d) evitare che si verifichino fenomeni di abbandono dei Consorzi esistenti per dare vita alla costituzione di nuovi, come già avvenuto nell'area di Soave, in Trentino e in corso di avvenimento in Oltrepò Pavese.
    

    
      G/2535/12/9
    

    
      DONNO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante: "Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino" (AS 2535),
    

    
              premesso che:
    

    
                  il Titolo IV del disegno di legge in esame reca le disposizioni in materia di etichettatura, presentazione e pubblicità dei prodotti vitivinicoli;
    

    
              considerato che:
    

    
                  pochi settori come quello del vino hanno saputo rinnovare le pratiche del consumo;
    

    
                  ciò ha comportato la diffusione nel paese di una cultura sociale della degustazione che si è tradotta in linguaggi condivisi, momenti di apprendimento e di aggregazione sociale e in un consumo maggiormente consapevole («bere meglio, bere meno»);
    

    
                  la promozione di un consumo consapevole e informato dei prodotti vitivinicoli passa necessariamente attraverso quella che potrebbe essere definita come alfabetizzazione del consumatore, la possibilità cioè per il consumatore medesimo di imparare a interpretare correttamente le indicazioni previste dalla normativa per l'indicazione delle caratteristiche, della qualità e della provenienza dei prodotti,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere azioni concrete al fine di favorire la promozione di campagne di informazione e sensibilizzazione dei consumatori in merito ai prodotti vitivinicoli al fine di stimolare e valorizzare un consumo più consapevole e orientato su prodotti di qualità.
    

    
      G/2535/13/9
    

    
      RUVOLO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento in esame intende riunire in un unico testo le numerose disposizioni nazionali riguardanti la produzione e la commercializzazione dei vini, unificando, aggiornando e razionalizzando la normativa esistente, raccolta prevalentemente in precedenti provvedimenti; nello specifico si vuole porre l'attenzione sugli aspetti inerenti gli articoli concernenti in particolare la denominazione di origine dei vini cioè il nome geografico di una zona viticola particolarmente vocata utilizzato per designare un prodotto di qualità, le cui caratteristiche sono connesse all'ambiente naturale ed ai fattori umani;
    

    
                  per indicazione geografica tipica dei vini si intende il nome geografico di una zona utilizzato per designare il prodotto che ne deriva. In tal senso le denominazioni di origine e le indicazioni geografiche tipiche si classificano in:
    

    
                  a) Denominazioni di Origine Controllata (DOC): appartengono a questa categoria i vini per i quali la zona di origine della raccolta delle uve per la produzione del medesimo vino è delimitata come prevedono i disciplinari di produzione. Tutto il ciclo produttivo deve essere conforme a quanto stabilito dal disciplinare di produzione (zona di produzione, vitigni, resa per ettaro, titolo alcolometrico minimo, estratto secco, acidità totale, ecc.). I vini a DOC sono controllati anche sotto il profilo qualitativo: prima della commercializzazione vengono obbligatoriamente sottoposti ad un'analisi chimica ed organolettica per verificare che sussistano i requisiti prescritti dal disciplinare di produzione;
    

    
                  b) Denominazioni di Origine Controllata e Garantita (DOCG): si attribuisce a quei vini aventi già la D.O.C. da almeno cinque anni, che oltre ad avere speciali pregi organolettici, abbiano acquisito una particolare fama per effetto dell'incidenza di tradizionali fattori umani, naturali e storici; che abbiano acquisito rinomanza e valorizzazione commerciale a livello nazionale ed internazionale. Indicazioni Geografiche Tipiche (IGT), vini da tavola caratterizzati da aree di produzione generalmente ampie con uniformità ambientale e che conferisce caratteristiche omogenee al vino; il disciplinare produttivo è poco restrittivo. L'indicazione può essere accompagnata da altre menzioni, quali quella dei vitigno;
    

    
                  a tal riguardo si prevede che il riconoscimento della DOC è riservato ai vini provenienti da zone già riconosciute, anche con denominazione diversa, a IGT da almeno cinque anni e che siano stati rivendicati, nell'ultimo biennio, da almeno il 35 per cento, inteso come media, dei viticoltori interessati e che rappresentino almeno il 35 per cento della produzione dell'area interessata. Il riconoscimento in favore di vini non provenienti dalle predette zone è ammesso esclusivamente nell'ambito delle regioni nelle quali non sono presenti IGT. Inoltre, le zone espressamente delimitate o le sottozone delle DOC possono essere riconosciute come DOC autonome qualora le relative produzioni abbiano acquisito rinomanza commerciale e siano state rivendicate, nell'ultimo biennio, da almeno il 51 per cento, inteso come media, dei soggetti che conducono vigneti dichiarati allo schedario viticolo di cui all'articolo 8 e che rappresentino almeno il 51 per cento della superficie totale dichiarata allo schedario viticolo idonea alla rivendicazione della relativa area delimitata o sottozona,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a valutare gli effetti applicativi delle nonne richiamate al fine di adottare ulteriori iniziative normative tese a definire interventi a maggiore garanzia e tutela delle zone geografiche tipiche.
    

    
      G/2535/14/9
    

    
      TARQUINIO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame della disegno di legge n. 2535, recante: "Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino",
    

    
              premesso che:
    

    
                  i contrassegni di Stato per i vini a Denominazione di Origine, ai sensi della normativa vigente, sono: «carte valori»;
    

    
                  le carte valori sono prodotte e fornite dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, della legge 13 luglio 1966, n. 559;
    

    
                  dette carte valori sono realizzate dall'Istituto con tecniche di sicurezza dirette ad assicurare un'idonea protezione dalle contraffazioni e dalle falsificazioni anche in forza delle disposizioni in materia di vigilanza e controllo da parte del Ministero dell'economia e delle finanze sulla produzione delle stesse (decreto ministeriale 4 agosto 2003 e successive modificazioni e integrazioni) che fissano criteri rigorosi per la produzione, custodia, movimentazione, conteggio dei pezzi, lavorazione della carta filigranata da utilizzare nella fabbricazione delle stesse carte valori;
    

    
                  in tale ambito, al fine di innalzare il livello di protezione dalle contraffazioni, IPZS abbina alla sicurezza fisica sistemi informatici volti a garantire l'univocità del dato e conseguentemente la tracciabilità del prodotto contrassegnato;
    

    
                  il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante: «Tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell'articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88», all'articolo 19, commi 3 e 4, stabilisce che i contrassegni utilizzati per i vini DOCG e per i vini DOC devono essere stampati dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato;
    

    
                  analogamente, il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 19 aprile 2011 stabilisce che: «La fascetta per tutti i vini a D.O. è stampata a cura dell'IPZS, utilizzando particolari sistemi di sicurezza»;
    

    
                  il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 23 dicembre 2013 (Gazzetta ufficiale Serie Generale n. 305 del 31 dicembre 2013) nell'elenco delle carte valori indica specificamente anche i contrassegni per i vini a denominazione di origine controllata e garantita (DOCG) e per i vini a denominazione di origine controllata (DOC);
    

    
                  l'articolo 48, comma 6, della proposta di legge in questione prevede che i vini a DOCG devono essere immessi al consumo in bottiglia o in altri contenitori di capacità non superiore a sei litri, salve diverse disposizioni degli specifici disciplinari di produzione, muniti, a cura delle imprese imbottigliatrici, di uno speciale contrassegno, stampato dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato o da tipografie autorizzate, applicato in modo da impedirne il riutilizzo. Esso è fornito di un'indicazione di serie e di un numero di identificazione;
    

    
                  il successivo comma 7 dello stesso articolo 48 prevede che il contrassegno di cui al comma 6 sia utilizzato anche per il confezionamento dei vini a DOC;
    

    
                  il sistema previsto dai richiamati commi dell'articolo 48 introduce la possibilità di ricorrere a tipografie autorizzate per la stampa dei contrassegni di sicurezza;
    

    
                  ritenuta l'opportunità di:
    

    
                  � rendere le richiamate previsioni di cui all'articolo 48 conformi al dettato normativo in materia di carte valori, avente la finalità di realizzare per il tramite di IPZS l'interesse pubblico alla prevenzione di frodi nel commercio, alla tutela della salute pubblica, all'anticontraffazione e tracciabilità dei prodotti, interesse ribadito dal Legislatore anche in materia di autenticità e tracciabilità dei vini e che potrebbe essere esteso anche ai vini IGT;
    

    
                  � realizzare un efficace e coordinato sistema per la lotta alla contraffazione attraverso l'utilizzo di soluzioni integrate complesse che prevedano la combinazione di elementi di stampa di sicurezza con sistemi informatici a garanzia dell'autenticità e univocità del prodotto,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  nell'ambito dei decreti di attuazione del provvedimento in esame, a prevedere, in conformità alle disposizioni normative vigenti richiamate in premessa e nel quadro dei principi di sicurezza ivi enunciati, che lo speciale contrassegno di cui devono essere muniti i vini a DOCG e a DOC sia fornito dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato anche avvalendosi, sotto la propria responsabilità e coordinamento, di tipografie autorizzate e selezionate dallo stesso Istituto attraverso procedure ad evidenza pubblica ai sensi della normativa vigente, allo scopo di assicurare forniture adeguate alle esigenze produttive della filiera.
    

    
      G/2535/15/9
    

    
      DONNO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante: "Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino" (AS 2535),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 48 del disegno di legge in esame reca disposizioni in merito a contenitori e contrassegno per i vini a DOP e IGP;
    

    
                  in particolare il comma 8 del citato articolo stabilisce, tra l'altro, che i consorzi di tutela di cui all'articolo 41, oppure in loro assenza le Regioni, sentita la filiera vitivinicola interessata, possono avvalersi di un sistema telematico di controllo e tracciabilità alternativo per i vini confezionati a DOC e IGT (secondo modalità da definire nel decreto di cui al successivo comma 9) che, attraverso l'apposizione in chiaro, su ogni contenitore, di un codice alfanumerico univoco non seriale o di altri sistemi informatici equivalenti, renda possibile l'identificazione univoca di ciascun contenitore immesso sul mercato;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il sistema della tracciabilità consente a tutti i consumatori di rintracciare ogni singola bottiglia di vino;
    

    
                  la tracciabilità svolge anche un ruolo di tutela del consumatore poiché deve consentire di verificare partendo dal contrassegno di Stato, il percorso del prodotto attraverso l'intero processo di trasformazione, dalla vendemmia agli scaffali delle enoteche e dei negozi del vino,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere azioni concrete volte a favorire l'adozione di sistemi di tracciabilità dei prodotti vitivinicoli al fine di stimolare e valorizzare un consumo più consapevole e orientato su produzioni di qualità.
    

    
      G/2535/16/9
    

    
      AMIDEI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante: «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 48 reca disposizioni in materia di «Contenitori e contrassegno per i vini DOP e IGP»;
    

    
                  il predetto articolo, al comma 6 stabilisce che i vini a DOCG debbano essere immessi al consumo dotati di uno speciale contrassegno, stampato dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato o da tipografie autorizzate, applicato in modo da impedirne il riutilizzo,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere che tutte le tipologie di vini rechino un contrassegno e che questo venga stampato dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato o da tipografie dallo stesso autorizzate.
    

    
       
    

    
      G/2535/21/9
    

    
      I RELATORI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      una questione di particolare rilievo per diversi settori dell'Industria alimentare nazionale riguarda i registri di carico e scarico delle sostanze zuccherine e la connessa esigenza di semplificazione e alleggerimento del carico burocratico che grava sulle imprese;
    

    
       
    

    
      l'articolo 60 del disegno di legge detta norme in materia di Registri per i produttori, gli importatori e i grossisti di talune sostanze zuccherine;
    

    
       
    

    
      come noto, da quando - nel 1997 - lo zucchero non è più soggetto ad imposta di fabbricazione, è venuta meno la valenza fiscale del registro, che ha mantenuto una mera funzione di controllo contro le pratiche di sofisticazione dei vini. Peraltro, già in occasione dell'introduzione dell'adempimento con l'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 162 del 1965 a carico non solo di produttori, importatori e grossisti ma anche di utilizzatori di sostanze zuccherine, con l'esclusione tuttavia di artigiani, laboratori e vendita al dettaglio, il monitoraggio su quest'ultima parte della filiera è di fatto "meno efficace" e non coprente rispetto a tutti gli attori effettivamente coinvolti;
    

    
       
    

    
      dal 1965 ad oggi sono profondamente cambiati i sistemi di controllo e gestione aziendale in grado di "tracciare" l'intero processo produttivo, dalla materia prima fino alla immissione in consumo del prodotto finito. Inoltre lo stesso disegno di legge in esame già prevede per gli stabilimenti enologici specifiche prescrizioni che vietano la detenzione di zuccheri (articolo 14),
    

    
       
    

    
      impegna il Governo:
    

    
       
    

    
      a valutare la possibilità di varare misure di semplificazione degli oneri collegati alla tenuta di tali registri, nell'obiettivo di alleggerire concretamente la mole di adempimenti cui anche le Imprese dell'Industria alimentare - per la stragrande maggioranza PMI - devono quotidianamente fare fronte.
    

    
       
    

    
      G/2535/17/9
    

    
      CANDIANI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante: «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 13 dell'articolo 64 prevede che in mancanza della scelta dell'organismo di controllo tra gli iscritti nell'elenco degli organismi di controllo per le DOP e IGP del settore vitivinicolo, effettuata da parte dei soggetti proponenti le registrazioni e dai consorzi di tutela incaricati dal Ministero, le regioni e le province autonome, nelle cui aree geografiche ricadono le produzioni, sentite le organizzazioni rappresentative della filiera vitivinicola, indicano al Ministero gli organismi di controllo individuandoli tra quelli iscritti nell'elenco di cui sopra,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  nelle more di attuazione del presente provvedimento, a prevedere che le Regioni debbano attuare specifiche gare per individuare l'organismo di controllo, essendo questi prevalentemente soggetti privati.
    

    
      G/2535/18/9
    

    
      CANDIANI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 2535 recante: «Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 17 dell'articolo 64 prevede che la vigilanza sugli organismi di controllo autorizzati è esercitata dall'ICQRF;
    

    
                  il decreto ministeriale 16 febbraio 2012 «Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate», che riguarda anche i prodotti vitivinicoli, al comma l definisce quali Autorità di vigilanza anche le Regioni,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  nelle more di attuazione del presente provvedimento, a prevedere che anche le Regioni effettuino la vigilanza sugli organismi di controllo autorizzati.
    

    
      G/2535/19/9
    

    
      DONNO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante: "Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino" (AS 2535),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 74 del disegno di legge in esame disciplina le sanzioni per le violazioni in materia di designazione e di presentazione dei prodotti vitivinicoli;
    

    
              considerato che:
    

    
                  le frodi e le contraffazioni nel settore agricolo e agroalimentare rappresentano un fenomeno preoccupante e, nonostante l'intensificarsi dei controlli, continuano a svilupparsi in maniera crescente;
    

    
                  la contraffazione alimentare in Italia vale almeno un miliardo di euro. Tale valore aumenta però in maniera esponenziale se si considera il fenomeno dell'italian sounding;
    

    
                  l'italian sounding è un fenomeno molto diffuso che porta i consumatori ad acquistare un prodotto non italiano la cui denominazione ha tuttavia un'assonanza con il prodotto vero;
    

    
                  molteplici sono i prodotti alimentari afflitti dall'italian sounding: parmigiano, vino, olio, pasta, i più comuni. I falsi più noti sono il parmesan, la mortadela, il parmezali, il barollo;
    

    
                  con l'aumento della produzione dei prodotti enogastronomici esportati si è avuto negli ultimi anni un preoccupante aumento dei prodotti contraffatti;
    

    
                  i danni dell'italian sounding sono, oltre alla perdita economica per i produttori nazionali e di occupazione (con circa 300 mila posti di lavoro in meno), a livello di qualità e di immagine;
    

    
                  la frode alimentare è un crimine particolarmente odioso perché spesso colpisce quanti, per la ridotta capacità di spesa, sono stati costretti a tagliare la spesa alimentare e a optare per alimenti economici con prezzi troppo bassi per essere prodotti autentici, con conseguenze economiche e sanitarie di rilievo;
    

    
                  tra i paesi europei l'Italia è quello con più prodotti a denominazione di origine protetta (DOP), a indicazione geografica (IGP) e di specialità tradizionale garantita (STG) con 261 prodotti iscritti nel registro Unione europea;
    

    
                  le frodi e le contraffazioni nel settore agricolo e agroalimentare rappresentano un fenomeno preoccupante e, nonostante l'intensificarsi dei controlli, continuano a svilupparsi in maniera crescente;
    

    
                  la contraffazione alimentare in Italia vale almeno un miliardo di euro. Tale valore aumenta però in maniera esponenziale se si considera il fenomeno dell'italian sounding;
    

    
                  la compatibilità con il diritto dell'Unione europea non deve rappresentare un deficit di tutela nei confronti degli stessi consumatori, esposti alle dannose conseguenze di un ingiustificato affievolimento dei controlli alimentari,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  nelle competenti sedi europee a sostenere in tutte le sue forme la salvaguardia del vero Made in Italy anche attraverso una modifica del codice doganale comunitario sulla definizione di origine del prodotto e sulla normativa sulla etichettatura al fine di garantire ai consumatori un'informazione chiara e inequivoca sull'origine dei prodotti agroalimentari immessi in commercio sul territorio nazionale.
    

    
      G/2535/20/9
    

    
      DONNO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante: "Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino" (AS 2535),
    

    
              considerato che:
    

    
                  nella regione Puglia, per quanto concerne il comparto vitivinicolo sono sempre maggiori i danni provocati dalla crescente diffusione delle fitopatologie fungine, in particolare la botrite;
    

    
                  a condizionare gli attacchi di tale patologia sono una serie di fattori, tra cui la temperatura e l'umidità, che associati al prolungamento della stagione produttiva e del suo concentrarsi nei mesi di ottobre � novembre, possono determinare una maggiore suscettibilità del prodotto. Neanche un'opportuna strategia di difesa, accompagnata da una valida componente agronomica, può prevedere il verificarsi degli attacchi della cosiddetta «botrite tardiva»;
    

    
                  all'interno di un ciclo produttivo molto ampio, che inizia a giugno e termina a novembre, pur rispettando le buone pratiche agronomiche, la protezione dalla botrite risulta molto difficile;
    

    
                  le risorse messe a disposizione delle imprese agricole per far fronte ai danni provocati dalle fitopatologie fungine non appaiono sufficienti a garantire la ripresa per i comparti pesantemente colpiti,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare opportuni provvedimenti volti a sostenere ed incentivare le imprese della regione Puglia che hanno subito danni alle attività agricole dalla diffusione delle fitopatologie fungine al fine di garantire un comparto di grande importanza in una Regione da sempre ai vertici della produzione agricola.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      STEFANO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «e culturale» con le seguenti: «, culturale e scolastica».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1
    

    
      STEFANO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «in Italia» inserire le seguenti: «almeno da cento anni».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.1
    

    
      STEFANO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «o storici» aggiungere le seguenti: «, e dei vitigni autoctoni italici».
    

    
      7.0.1
    

    
      STEFANO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
      (Salvaguardia della superficie vitata nazionale)
    

    
              1. Lo Stato promuove interventi di salvaguardia della superficie vitata nazionale.
    

    
              2. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, con proprio decreto, emanato entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, da esprimere entro trenta giorni dalla data di assegnazione del relativo schema, istituisce una commissione tecnica per lo studio delle cause della riduzione delle superfici vitate e per elaborare rimedi volti al loro mantenimento.
    

    
              3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      Art.  8
    

    
      8.1
    

    
      STEFANO
    

    
      Al comma 10, sostituire le parole: «50 tonnellate» con le seguenti: «35 tonnellate».
    

    
      Art.  31
    

    
      31.1
    

    
      STEFANO
    

    
      Al comma 9, dopo le parole: «ambiente condizionato» inserire le seguenti: «, e dei vini varietali e generici».
    

    
      Art.  35
    

    
      35.1
    

    
      STEFANO
    

    
      Al comma 1, lettera f), numero 2, dopo la parola: «soccorso,» inserire le seguenti: «con la quale si intende un intervento irriguo quando il terreno va al di sotto del 30 per cento di acqua disponibile,».
    

    
      Art.  41
    

    
      41.1
    

    
      FATTORI, DONNO
    

    
      Al comma 3, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
                  «b) sia retto da uno statuto che rispetti i requisiti individuati dal Ministero e consenta l'ammissione, senza discriminazione, di viticoltori singoli o associati, vinificatori e imbottigliatori autorizzati, e che ne garantisca una equilibrata rappresentanza, in particolar modo garantendo al singolo che svolga le tre funzioni di viticoltore, vinificatore e imbottigliatore, un peso adeguatamente ponderato negli organi sociali, secondo quanto previsto dal decreto di cui al comma 12».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 12 con il seguente:
    

    
              «12. Per quanto non previsto dal presente articolo, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sentite le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le condizioni per consentire ai consorzi di svolgere le attività indicate dal medesimo articolo. Con il medesimo decreto sono stabilite le modalità per l'esercizio del diritto di voto nell'assemblea del consorzio, da esercitare con voto individuale all'interno di fasce di produzione, in modo da assicurare una adeguata rappresentatività a tutte le categorie di produttori e in modo che i voti di una fascia non siano superiori al 40 per cento di quelli spettanti a tutti i consorziati, nonché le modalità e le eventuali limitazioni per il conferimento delle deleghe di voto».
    

    
      Art.  46
    

    
      46.1
    

    
      FATTORI, DONNO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 2016
    

    
      216ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
       
    

    
        Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
                                                                                                                                                                                      
      
                                                                                                                         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2343)  Deputato Raffaella MARIANI ed altri  -  Princìpi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 13a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 ottobre.
        

        
           
        

        
          La relatrice FASIOLO (PD) illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato).
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI informa che è pervenuto uno schema di parere contrario a firma della senatrice Donno (pubblicato in allegato), che viene dato per illustrato.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente FORMIGONI avverte che si passa alla votazione dello schema di parere della relatrice.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, il presidente FORMIGONI  pone in votazione lo schema di parere favorevole con osservazioni presentato dalla relatrice.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Risulta conseguentemente preclusa la votazione dello schema di parere contrario presentato dalla senatrice Donno.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente FORMIGONI informa che, nel corso dell'audizione odierna di rappresentanti di Italbugs, svolta in Ufficio di Presidenza, sul settore degli insetti edibili, è stata consegnata della documentazione che sarà disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione..
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      il disegno di legge intende rispondere all'esigenza di dotare il Paese di un quadro legislativo unitario rispetto al governo delle risorse idriche come bene comune, introducendo modelli di gestione pubblica e partecipata del servizio idrico;
    

    
      la considerazione della rilevanza dell'agricoltura nel panorama dei diversi possibili usi delle risorse idriche è avvalorata già a normativa vigente dalla posizione assicurata al settore rispetto alle altre ipotesi di utilizzo, essendo l'agricoltura seconda soltanto al consumo umano;
    

    
                  assume particolare significato l'articolo 2 del testo, volto a esplicitare i princìpi generali, con richiamo alla risoluzione delle Nazioni Unite del luglio 2010, per cui l'acqua costituisce un bene comune dell�umanità, un bene irrinunciabile che appartiene a tutti, il cui accesso rappresenta un diritto umano e universale (comma 1) e alla considerazione dell'acqua come bene comune e risorsa indispensabile da tutelare e utilizzare secondo criteri di efficienza, solidarietà, responsabilità e sostenibilità (comma 2). In tale ambito, la disposizione cita l'agricoltura come uno dei beni essenziali da salvaguardare indirizzando gli usi delle acque al risparmioe al rinnovo delle risorse;
    

    
                  nello stesso articolo, il comma 4, modificando l'articolo 144 del decreto legislativo n. 152 del 2006, vi inserisce un comma 4.1 il quale dispone che l'uso dell'acqua per l'agricoltura e per l'alimentazione animale è prioritario rispetto agli altri usi, ad eccezione di quello per consumo umano, e il suo utilizzo deve essere reso efficiente ed efficace tramite l'adozione di tutte le migliori tecniche e dei metodi disponibili al fine di limitare il più possibile gli sprechi a parità di risultato atteso;
    

    
                  il successivo comma 4.2 esclude l'uso umano e l'uso agricolo dall'impiego dell'acqua di recupero, da favorire invece per gli altri usi;
    

    
                  l'attuale comma 4 dell'articolo 144 citato, in materia di tutela e uso delle risorse idriche, prevede che gli usi diversi dal consumo umano sono consentiti nei limiti nei quali le risorse idriche siano sufficienti e a condizione che non ne pregiudichino la qualità,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      valuti la Commissione di merito la valorizzazione del ruolo dell'acqua quale componente essenziale dell'attività del settore primario, onde garantire l'efficienza del sistema irriguo nazionale e la continuità dell'attività agricola;
    

    
      si sottolinea l'importanza del collegamento tra attività agricola e assetto idrografico, in particolare nelle zone svantaggiate e di montagna, quale presidio di contrasto al dissesto idrogeologico;
    

    
      in relazione all'articolo 2, comma 4.2, si segnala la necessità di limitare l'esclusione dell'impiego dell'acqua di recupero al solo consumo umano, in considerazione della notevole limitazione che ne deriverebbe per l'agricoltura, che trae molteplici utilità dall'uso dell'acqua di recupero, compatibilmente con le caratteristiche qualitative dell'acqua stessa;
    

    
      con riferimento all'articolo 3, comma 4, avente ad oggetto delega al Governo ad adottare ulteriori disposizioni per il rilascio e il rinnovo delle concessioni di prelievo di acque, tra cui quelle per l�idroelettrico, si sottolineano gli interventi a carattere mini-idroelettrico, finanziati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,  la cui gestione è affidata ai consorzi di bonifica e agli enti irrigui.
    


      
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA SENATRICE DONNO
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
       
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      il disegno di legge in esame rappresentava nel suo testo originario una versione aggiornata della proposta presentata nel 2007 dal «Forum italiano dei movimenti per l'acqua» e vedeva come prime firmatarie l'On. Federica Daga, l'On. Raffaella Mariani, l'On. Serena Pellegrino e, a seguire, oltre cento deputati appartenenti a diversi gruppi politici, a conferma dell'interesse condiviso per il tema e l'urgenza di dotare il paese di un quadro legislativo unitario che introducesse modelli di gestione pubblica e partecipata del servizio idrico recependo le istanze del referendum del 2011;
    

    
      finalità del disegno di legge erano favorire la definizione di un governo pubblico e partecipativo del ciclo integrato dell'acqua, e garantirne un uso sostenibile e solidale, nel quadro delle politiche complessive di tutela e di gestione del territorio;
    

    
      nei princìpi e criteri generali il testo ha mantenuto i profili originari sostanzialmente recepiti come modifiche all'articolo 144 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e riferiti al riconoscimento del diritto all'acqua come diritto umano universale, al riconoscimento del quantitativo minimo vitale garantito di 50 litri al giorno pro-capite, dell'acqua come bene comune e come risorsa che deve essere gestita secondo criteri di solidarietà, di salvaguardia dei diritti delle generazioni future, di risparmio e rinnovo delle risorse, alla priorità dell'uso per il consumo umano, alla sostenibilità del prelievo della risorsa mediante impiego di acqua di recupero per gli usi diversi;
    

    
      tuttavia, se ci si addentra sul piano dei principi che in modo più specifico presiedono alla tutela e alla pianificazione della risorsa idrica e alla gestione del servizio idrico integrato, risulta evidente lo stravolgimento rispetto alla proposta originaria operato nel corso dell'esame alla Camera durante il quale il testo originario è stato svuotato dei suoi contenuti innovativi;
    

    
      in particolare, sono venuti meno i princìpi relativi alla gestione del servizio idrico integrato, considerato servizio pubblico locale privo di rilevanza economica, così come le disposizioni che imponevano che la gestione del servizio idrico integrato fosse sottratta al principio della libera concorrenza e realizzata senza finalità lucrative, ma nel perseguimento delle finalità di carattere sociale e ambientale;
    

    
      non è stato altresì riconosciuto il fondamentale principio dell'unitarietà della gestione del servizio idrico integrato con il quale si andava finalmente a sanare la forzatura introdotta dal decreto-legge n. 133 del 2014, il quale, con l'intento di «agevolare un processo aggregativo tra gestori, ridurne il numero e favorire un consolidamento del settore», ha di fatto sancito il riconoscimento del gestore unico. Ciò peraltro era in linea con quanto stabilito dalla Corte costituzionale secondo la quale il «superamento della frammentazione delle gestioni» era da riferirsi alla circostanza che le due gestioni (la gestione delle reti e l'erogazione del servizio idrico integrato) non potessero essere separate ma potessero essere affidate entrambe a più soggetti coordinati e collegati fra loro;
    

    
       
    

    
      considerato che:
    

    
       
    

    
      il disegno di legge è stato snaturato non solo sul piano dei principi ma, in modo ancor più consistente, nei suoi contenuti sostanziali;
    

    
      la disciplina sul rilascio e rinnovo delle concessioni di prelievo di acqua è stata sostituita con una delega al Governo ad adottare, entro il 31 dicembre 2016, un decreto legislativo, contenente disposizioni per il rilascio ed il rinnovo delle concessioni di prelievo di acque, ivi incluse le fattispecie riguardanti il trasferimento del ramo d'azienda, nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera hhh) della legge 28 gennaio 2016, n. 11;
    

    
      è stata eliminata l'articolazione dei diversi livelli di pianificazione (Autorità di distretto per il Piano stralcio e Consigli di Bacino per i Piani di bacino) e la disciplina della governance del servizio idrico e del ciclo dell'acqua, nel relativo riparto di competenze;
    

    
      è stato inoltre soppresso l'articolo che disciplinava il regime transitorio per l'attuazione della ripubblicizzazione della gestione del servizio, e prevedeva processi di trasformazione societaria e aziendale tramite i quali attuare il transito verso la gestione unitaria affidata esclusivamente ad enti di diritto pubblico. Tale complessivo processo di ripubblicizzazione è stato «ridotto» al mero riconoscimento di un criterio di priorità per l'affidamento diretto in favore di società interamente pubbliche in possesso dei requisiti prescritti dall'ordinamento europeo per la gestione in house, con la precisazione che la stessa gestione deve essere espressamente partecipata da tutti gli enti locali ricadenti nell'ambito territoriale ottimale;
    

    
       
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
       
    

    
      è stata soppressa la previsione di un apposito Fondo nazionale per la ripubblicizzazione del servizio idrico integrato, finanziato tramite anticipazioni della Cassa depositi e prestiti S.p.A. e la previsione del ricorso alla fiscalità generale mentre, invece nel testo approvato dalla Camera si rinvia alla tariffa di cui all'articolo 154 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e al Fondo destinato al finanziamento degli interventi relativi alle risorse idriche introdotto dal decreto-legge n. 133 del 2014, da alimentare mediante la revoca delle risorse stanziate dal CIPE il quale, tuttavia, risulta ancora «inattivo» in quanto non sarebbero state assegnate le risorse revocate in «entrata di bilancio dello Stato»;
    

    
      risultano modificate in termini sostanziali rispetto alla proposta di legge originaria anche le disposizioni volte a individuare competenze e criteri per definire il metodo per la determinazione e la modulazione della tariffa del servizio idrico integrato nonché le modalità per la limitazione della fornitura idrica, in caso di morosità. Nell'attuale formulazione si prevede, invece, che la tariffa garantisca un adeguato recupero dei costi del servizio per mezzo della applicazione del criterio di progressività e dell'incentivazione al risparmio della risorsa idrica, a partire dal consumo eccedente il quantitativo minimo vitale giornaliero, nella determinazione del corrispettivo del medesimo;
    

    
      nel complesso il testo approvato dalla Camera rende palese l'intenzione di non riconoscere il processo di ripubblicizzazione della gestione del servizio idrico integrato proposto dai «Movimenti per l'acqua» e confermato dal risultato referendario,
    

    
       
    

    
      esprime parere contrario.
    

    
       
    

    
       
    

  OPS/IMG/logo_senato_small.png





OPS/IMG/logo_senato.png
Senato
della Repubblica





OPS/IMG/logo_scriba.png
o)





